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ANNO XXXII — N. 101, 


il 


La guerra nell'E. Oriente | 


Dal teatro della guerra 


(S) Londra, Li. — La « Central News » comu- | 
nica un telegramma da Pietroburgo, secondo cui la 
squadra dell'ammir. Makarof avrebbe catturato pareo— 
chi trasporti giapponesi carichi di truppe e provvigioni 
che si dirigevano a Chi-nam-pho. (Con riserva). 

I giornali hanno da Co-fu che 17 tra corazzato e în- 
croviatori, 42 torpediniere 0 20 vapori giapponesi sono 
passati oggi diretti a Port Arthur. 

41. Telegrafano da Liao-yang alle 
tende un nuovo bombardamento di 


etroburge 
Nonosti che si 
Pont Arthur. 


New-Chuang, Il — Le 


otizie, secondo la quali 


i giapponesi farebbero grandi movimenti in Corsa ed i 
loro trasporti sarebbero giunti sul fiume Yuu, fanno 
cradore alle truppe russe che un attacco contro’ le loro 
posizioni dobba esser prossimo 

S: udì ieri un cannoneggiamento proveniente dai for- 
ti. Gli abitanti della città supposero che i g.apponesi 
fossero giunti e cominciassero le loro operazioni di at- 


taro9, 


dd lo seguenti spio- 


della dogana imperiale alla f 
fa solamente dei segnali luminosi intermittenti por fsr 
conoscera la profondità d quo fuori del porto, in 
modo da permetiere alle recarsi in allo mare. 
E' por questo che gli artiglier essendo informati 


che venivano fatti questi 
cina verso 


ato una die- 
to i 
scivano dal porto. 

sarebbero stati 


oondo alenne 1 
sparati con cannoni 
Dogi: offetti di questo ca 


vorsaro il fiure. 
(S) Parigi, 1 
he qualche col} 


posiesi sulle spon 
L'ammiraglio M esplorazioni colla 
sua squadra nei r, dove tutto è 
calmo. 
Chiusura di Niu-Chuang 
Ce-fa 1. — Un vapore « iunto in vista di 
non ricevette risposta si segnali, coi quali 
pilota per risal.re il fiume Liao. 
adde a due vapori inglesi 


Chua sì considéra virtualmente chiusa 


Dalla Russia 


Pietroburgo, ll. Il Ministro delle vie e 
delle comunicazioni, principe Khi rirà quanto 
prima per L'E. Oriente, allo scopo ro i la- 
vori per la costruzione della £ sikcaliana. 

Parigi, 1} Pretrobur- 

Il capo dello 


avi da fare nell'E 
sarà però lunga, perchè i giappo» 
rribili dei russi nno la con- 
al momento necessario, rinnovare le 
: rio di 
Nel mondo politico diplomatico 
S) Londra. IL — Lo Standard ha da Tokio 
* In un pranzo ci al « Nippon Ciub » 
il marchese Ito ha ni si ò 
dichiarato lieto esso del- 
la sua missione a » scopo di 
stabilire on il Gianpone 
e la Corea. 
(E' la storia eterna dell'amicizia fra za 


Notizie varie. 
S) Cherburgo, 11, — L' 
’asqua 


russo, Vira 
a oilerto un pi 


, è partito 


mostrazioni di sim- 


S Brest, 11 


skoj >, f 
fante della Ato- 
a di Che- 
artiglierie 


argo, 11 
e gli ufficiali 


e navi da guerra or 


n un vassoio di sr- 
omandante 
rinai superstiti 


diploma delle di 


Marchand 


to le 
André, 
rsi nel 
arazioni militari rus: 


esso di re 


aveva Ti 


Suda, Il. — 


to ; 
giunto stemane il trssporto 
nai della nava russ 


alpo, il capitano 


3 ali 0 69 co- 

azione rus- 

ndaco di La Car tato un mazzo di 

pitano Randnieff ci ha offerto regali ai ma- 

I marinai ed i soldati russi sì sono imbarcati per 0° 
dossa a bordo della nave Crimea © salutati dagli urrà 
lei marinai delle navi estere ancorate in po:to, cho 


evano issato il paveso di gala 


Politica e Diploma: 


(St Londra, Il. — Il Kee la Regina sono 
uttesi di ritornò da Copenaghen il 17. Î Sovrai 
si recheranno poi in Irlanda, indi si tratterran- 
no a Londra fino alla fine della stagione. Alla 
meti di agosto Re Edoardo si rechera ad Hom- 
burg 0 a Marienbad per ia cura. 
Buenos-Ayres, 1]. — leri ebbe luogo l’ele- 
dei delegati che dovranno eleggere il 10 
gno il Presidente ed il Vice-presidente della 
Repubblica. 

Il dott. Quintana ottenne Ja maggioranza nelle 
provincie, ma a Buenos Ayres riportò soltanto 
2) voti sopra 44 


Berlino, 11. — Oggi chbero luogo le esequie del 
colonnello dott. A. Roth, ministro plenipotenziario di 
Svizzera e decano dei plenipotenziari, essendo accredi 
tato presso questa Corte fino dal gennaio 1877. 

Il defunto diplomatico, pieno di tatto e distinto scrit- 
tore, godeva la più grande considerazione dell’ Impe- 
ratore. 

Berlino, 11. — La Gazz. di Francoforte 
smentisce che il Governatore dell'Alsazia-Lorena, prino, 
di Hohenlohe-Lengenburg, si ritiri e venga sostituito 
dal principe Leopoldo, sscondogevito del reggente di 
Baviera. 

Quando gli morì la moglie, il princ. di Hohenlohe 
voleva ritirarsi, ma cedette alle vive insistenze del- 
l'Imperatore. 


elles, 11. — Il Ministro di Spagna, du- 
è stato nominato Ambasciatore a Pietro- 
burgo. Suo successore sarà Jean Perez Caballero, Sotto- 
Segretario di Stato al Ministero degli affari esteri spa- 
gnuolo. 


(S) Vienna, it. — Il Reichsrath è convocato pel 
49 corr. 
(S) Anversa, 11. — Il piroscafo Ville d’ Anvers 


giunto dal Congo ‘oggi, reca notizio di un sanguinoso 
combattimento avvenuto ad Uelle tra un distaccamento 
: truppe egiziano che si trovava alla frontiora dol Bahr- 
|-Gazel ed una tribù di Uzange. 
enni 
L'Imperatore Guglielmo a Malta. 

(S) Malta, 11. — L'Imperatore Guglielmo, a bordo 
della corazzata inglese « Bullwark » ha assistito eggi 
ad una manovra della squadra inglese. Nel pomeriggio 
ha ricevuto il Vescovo che sì è recato ad ossequiarlo. 

L'Imperatore è intervenuto stasera ad un pranzo of: 
fertogli dal Governatore, al quale hanno preso parte an- 
che Te autorità. 

L'Imperatoro ha pi 
del Ra Edoardo ed il ( 
dell'Imperatore 

Questi, nel recarsi al Pslazzo del Governatore, è stato 


vivamente acelamato dalla. popolazione lungo tutto al 
percorso. 


lato un brindisi alla salute 
ernatore ha bevuto alla saluto 


= gg te 
In morte della Regina Isabella. 
Parigi, 11. — Il Principe delle urie è giunto 


ricevuto alla stazione dal 
agna, e si è diretto verso il palazzo di Ca- 
glia. Sono attesi l'Infante Maria de la Paz e il 
Principe Luigi-Ferdinando di Baviera. 

Iersera, verso le 10 il cardinale Richard, arci- 
vescovo di Parigi, si è recato a pregare sulla salma 
della defunta Regina. 


Ambasciatore 


Pa 
gnuole 
Castiglia, 

ll Nunzio celebrò una messa nella camera mortua- 
ria; un'altra il cappellano del palazzo, 

L'accesso al salone, trasformato iu cappella ardente, 
è permesso soltanto alle notabilità. del mondo diploma. 
tico e politico ed aì membri delia Colonia spagnuola 
residenti a Parigi, 

Madrid, 11 Per la morte della Regina Is: 
bella la Corte prenderà un lutto di 6 mesi, Grandi 
onori verranno resi alla salma della defanta Regina, 


11 — Numerose notabilità francesi e spa- 
‘ecarono ad inscriversi sul registro al pal. di 


gg Te 
Pel viaggio di Loubet a Roma. 

Vienna. Il, ore 17. — La Pol. Corr. ha da 
Parigi che il ministro degli esteri Delcassé non 
avra alcun colloquio col cardinale Merry del Val 
poichè alla visita del signor Loubet si deve con- 
servare prettamente il carattere di restituzione 
della visiti fatta dal Re d'Italia a Parigi. Il sig. 
Delcassé sarà, nella sua visita a Roma, a lato 


del sig. Loubet come il ministro Morin era a lato 


del Re in occasione «della visiti a Parigi. Quindi 
l'intervista del sig. Delcassé col cardinale Merry 
del Val non sarebbe in armonia col carattere 
deila visita del sig. Loubet a Roma, che dovrà 
essere una nuova manifestazione del riavvicina- 
mento amichevole della Francia coll’Italia. 
Parigi 11. — Aderendo all’ invito della Ca- 


mera di commercio di Roma, le Camere di com- 
mercio di Parigi e di Lione si faranno rappre- 
seutare, quella di Parigi dai signori Hugot e 
Lessier, vice-presidenti, e quella di Lione dal si- 
gnor Caiguet, vice-presidente. 

La Camera di commercio di Marsiglia sarà rap- 
resentata dal Pres. Le Mée de la Salle. 

I delegati francesi saranno ricevuti anche dalla 
Unione di tutte le Camere di commer 


a Al. — I 


vali inglosi, pur continuan- 


do nelle riserve, non essendo ancora noto il testo del- 


l'accordo colla Francia, ri 

si hanno provato ugi 

provato l'accordo senza 
Lo Standard dice 


‘ano tuttavia che 1 due pao- 

è sodd:sfazione, poichà hanno ap- 
erre. 

che se 


‘accordo anglo-francese 


conducesse li Russia a conciudere un accordo generale 
con l'Inghilterra, esso sarebbe di grande vantaggio, poi- 
chè metterebbe fine all ie da gran tempo esi- 
stenti nel cc 

La M. Post senza essere malcontenta, trova che l'In- 
ghiiterra dona di più di quanto riceva. 


Il Chronicle pensa che il valore dei territori ab- 


bandonati non è a paragonarsi col vantaggio cho do- 
riva da un'amicizia sincera colla Francia. 

(S) Londra, 11 — La Westminster Gazette 
dichiara che lo ‘obiezioni sollevate contro l'accordo 
fi glese da certi oigani della stampa ministeriale 
on petranno far sorgere” dubbi sulla saggezza reale 
della nuova politica. 


Globe, giornale ministeriale, torna a parlaro del- 
ds è lo approva senza riserve. 
a Pall Mall Gazette des: Il valore dell'accordo 
non sta tanto nella questione dei vantaggi e dolio per- 
d.te che da esso derivano. quonto nella” rip:reussione 
che esso avrà ce del mondo. 


lì giornale nota poscia cho le sole espressiom di 
ontento vengono dalla Spagna e dice di fare affi- 
ento sulla diplomazia del ministro degli esteri, De!- 

per calmare i malumori di querio ggzione. 


Madrid il. 


L' Espana dice immaginario il 
pericolo segnalato dagli aliri giornali della ‘onquista 
del Marocco da parte della Francia. 

Lo statu quo continuerà, ossendo l'influenza predo- 
minante riconosciuta alla Francia più teorica che pra- 
tica. L' Inghilterra volle dara una soddisfazione all’amor 
proprio della Francia per evitare complicazioni neil' E- 
stremo Oriente. 


(S) Parigi, LL — Il Zemips pubblica una inter- 
vista avuta da un suo rodattore coll'ambassiatore russo, 
De Neliiotf, il qualo hadichiarato che l'accordo anglo- 
francese ha prodotto in Russia grande soddisfazione, 


perchè con quell’accordo sono stato vinte forti difficoltà 
con vantaggio reciproco dei due contraenti. —— 
Era impossibile trovara una soluzione migliore ai duo 


Vienna, 11. — Ecco, secondo la N. F. Presse, 
il programma della visita dei Principi di Galles all'Im- 
pecatora 

Marted: 19: Ore 5 112 arrivo alla Stazione del- 
l'Ovest, ricevuti dall'Imperatore 

Mercoledì 20: Visita della città; pranzo di fami- 
glia è la sera ballo a Corte. 

Giovedì 21: Continuazione delle visite; pranzo di 
gala; spettacolo all’ Opera. I Principi vi assisteranno 
dal paico privato dell’ Imperatore. 

Venerdi 22: Déjéaner nella grande galleria del Ci 
stelio i Schénbrunn. Nel pomeriggio visita all'arciduca 
Erantsesco Saltatore e all'arcidachessa Maria Valeri 
ed escorsione al Giardino zoologico, Gran pranzo xl- 
l'Ambasciata inglese. 

Sabato 22> Alle 8,20 partenza, 


problemi dell'Egitto e del Marocco e giungere ad un 
accordo più coneiliativo. 

Da Nelidoff ha sogsiunto che la Russia si felicita di 
quosta soluzione, perchè essendo amica delia Francia 
essa si rallagra ‘di tutti gii avvenimenti lieti della Fran- 
cia 0 come alleata vedo con soddisfazione le nuovo ga- 
ranzie di potenza a di sicurezza che la Francia ottiene 
col nuovo accordo concluso. 

L'ambasciatore ha concluso dicendo: Perchè non si 
dovrebbe provare ancora una volta di più la verità di 
quel proverbio che dice: Gli amioi dei nostri ‘amici so- 
nò pura nostri amici ?. 

Servizio speciale del' Popolo Romario. 
. Berlino, {1, ore 19,50. — Noi circoli. hoio.in- 
fbimati si parla dell'accordo anglo-francose con una'cal- 
tna perfotta è quasi con soddisfazione. 


IL POPO 


I 


Fino dai primi 
politica tadesca hail 
stacoli allo esigon 
di incoraggiarla 
Europa. 

Un uomo pol 
questo accordo nomi 


del nuovo Impero germanico la 
alto il principio di non porre o- 
sive della naziono francese o 
[in tutte lo suo imprese fuori di 


D posizione elevata ha detto: In 
è nulla che non avrebbe potuto 
avere, se no fosse 1l caso, la firma della Germania, 

Del resto qui sé $ “rettitterra ‘ha fatto chia- 
ramente capire alla Francia che questa dovrà regolare 
da sola le questioni che potassero essera sollevate da 
terze Potenze a proposito di questo cambiamento di si- 
tuazione, 


La legge di contabilità. 


Premettiamo un sincero elogio ai membri 
del Comitato d’inchiesta sui diversi addebiti 
fatti all’Amministrazione della P. Istruzione 
durante la gestione Nasi, per la sollecitudine, 
veramente ammirabile, di cui danno prova 
nell’eseguire il compito, tutt'altro che gradito, 
loro affidato dalla Camera. 

Se è vero che il Comitato farà tutto il pos 
sibile per riuscire a presentare la sua rela- 
zione alla ripresa dei lavori parlamentari, 
senza attendere il termine fissato dalla Ca- 
mera, esso si renderà doppiamente benemerito, 

Le questioni di questo genere per loro na- 
tura alterano l'atmosfera parlamentare e quella 
dei circoli politici, sicchè è un vero beneficio 
per tutti il poterle sbrigare e definire al più 
presto, per rimettere in stato normale un’as- 
semblea, che deve poter attendere con serenità 
all'opera sua. 

Senza uscire dalla riserva che abbiamo fin 
qui osservata, rispettando anticipatamente il 
giudizio della, Camera, qualunque esso possa 
essere, poichè es$s sarà il risultato di una 
istruttoria, condotta con coscienza, non offu- 
scata da rancori o bizze personali, ci limitia- 
mo qui ad una breve osservazione, che ri- 
sponde a certi appunti sulla nostra legge di 

bilità. 

indubitato che nella gestione Nasi, come 
del resto nelle precedenti, se non in eguale 
misura, si sono sempre verificate delle irrego- 
larità, che sfuggono ad un rigido e razionale 
controllo, non essendo possibile controllare se 
un sussidio è dato, per es.ad un finto maestro, se 
si è spesala una vettura, che non ha servito, 
se si è pagato sui fondi dell’agraria o della 
meteorologia la retribuzione per un lavoro di 
indole diversa. 

Volendo spingere il controllo a questi e- 
stremi limiti, la spesa ehe ci vorrebbe per e- 
seguirlo supererebbe di molto il massimo 
danno presumibile che potesse derivare al- 
l'Erario. 

Il solo rimedio quindi che, secondo noi, si 
può studiare, è quello di ridurre ai minimi ter- 
mini i fondi di quelle piccole Casse che funzio- 
nano presso i Ministeri, delegando anche per 
il pagamento di modeste somme la Tesoreria, 
presso la quale si dovrebbe depositare la mag- 
gior parte dei fondi a disposizione. 

Non si risolver&*del tutto il problema, ma 
secondo noi, è l’unico rimedio pratico. 


Trattato coll’Austria-Ungheria. 
(Servizio specraie doi Popoio Romano . 

Vienna, 11, ore 15,50. — La N. F. Presse sori- 
ve che le impressioni riportate dal conte Goluchowski 
nel recente convegno di Abbazia, contribuiranno a fa- 
cilitare la discussione delle nuove proposte che servi- 
ranno di base all'accordo per la soluzione della que- 
stione del vino. 

Nella loro essenza, queste proposte consisterebbero 
nella concessione all'Italia di un dazio speciale per una 
fissata quantità di vino, con segnalamento della sua 
qualità, a condizione però che tale questione sia re- 
golata in connessione con altri punti del trattato. 


Qualunque sia la forma, l'essenziale sta nel 
riuscire a mettersi d'accordo sulla sostanza. La 
formula che si sarebbe discu: nell'intervista di 


Abbazia, che è poi quella escogitata e proposta 
dall’on. Luzzatti anche prima che rientrasse 
Governo, è la sola pratica per evitare il pericolo 
di un temperamento, di cui possano fruire gli 
altri Stati in virtù del trattamento della Nazione 
più favorita. 

Diciamo pericolo, giacchè, se la concessione del- 
l'Austria-Ungheria ‘lovesse venir estesa anche agli 
tri paesi, perderebbe ogni valore ed esporrebbe 
il mercato austro-ungarico alla temuta invasione 
di vini francesi e spagnuoli. 

In quanto alle compensazioni non crediamo si 
possano incontrare diilicoltà, purchè esse, come 
non dubitiamo, siano eque, poichè non bisogna 
dimenticare che se il regime convenzionale ha 
giovato all'Italia, è riuscito anche più vantaggio- 
so per l’Austria-Ungheria. 

(S) Budapest, 11. — Il comm. Miraglia ha a- 
vuto quest'oggi un colloquio col Presidento del Consi- 
glio, conte Ti; 

Nella serata è ripartito da Budapest. 


La Germania in Africa. 


Berlino 11. — lì Governatore dell’Africa sud- 
oce. tedesca, col. Leutwein, telegrafa da Okahandia: 


< Attaccai il 9 corr, colla colonna principale del co- 


lonnello Durr e colla colonna del maggiore Estorff il 
corpo principale degli Hereros, forte di tremila fucili, a 
Ouganjira. 

« Dopo un combattimento durato otto ore la forte 
posizione del nemico venne conquistata ed il nemico 
respinto in ogni parte. 

« Avemmo due luogotenenti e due soldati di caval- 
leria morti; un luogotenente e cinque soldati caval- 
leria feriti gravemente e cinque soldati di cavalleria 
feriti leggermente. 

« Le perdite del nemico sono numerose », 


Il discorso di Combes. 

(S) Parigi, LI — I giornali commentano il di- 
scorso di Combes a Laon. © — 

Il Radical dice che la politica di Combes è la sola 

sibile. 

L'Action loda Combes per lo sue veduto 0 por l'o- 
rientamento della sua politica verso una azione più lar- 
ga ed uman: i 

La Lanterne doplora cho Combes sia meno onorgi- 
co negli atti che relle parole, — ? 

La République considera l'accoglienza di Laon co- 
me un buon sintomo pel Ministero. : 

L'Aurore dico che le parolo dol Pres. del Consiglio 
sono quelle che aspettava la Francia repubblicana alla 
vigilia delle eloziom municipaii. 

Îl Figaro invace non vedo nsl discorso Combes che 
violenze all'indirizzo dell’Opposizione collo solite varia- 
zioni sul pericolo clericale. , 

L'Echo scrive: Nulia. rimarrà di ‘questo discorso 
all'infuon. dell spiegazioni fatto. in vista ‘dello. prossi- 

oleziont. 
"2a ‘République rimprovera ‘a Combos da sua slira- 
stalità © dico cha non. si può a-tunge dirigero a -partito 
«colla violonza. 


L'Eci 


‘air dice che il Presidente del Consiglio ha i- 


maugurato ieri un procedimento nuovo di pressione e- 
lottorale. 


Nei Balcani 
(S) Costantinopoli, 11. — Gli ambasciator- 


di Austria-Ungheria e di Russia hanno fatto nuoi 
vi passi presso il Ministro degli esteri, Tewfîk 
pascià, affinchè il generale De Giorgis possa es- 
sere messo in grado di recarsi a Salonicco cogli 
altri addetti alla gendarmeria, che partiranno 
oggi. 

(S) Costantinopoli, ll. — Non si conosce 
ufficialmente la data dell'arrivo a Salonicco degli 
ufficiali incaricati della riorganizzazione della gene 
darmeria macedone. 

Non si segnala alcun movimento insurrezionale. 

Costantinopoli, il — Tutti gli addetti mi- 
litari delle Potenze, che si recano ad assumere 
il posto di addetti’ alla gendarmeria, sono par- 
titi oggi. 


Re Alfonso a Barcellona. 


(S) Barcellona, {l1. — Il Re ha assistito 1eri 
alla posa della prima pietra del monumento in memoria 
degli eroi che combatterono a Bruch contro Napoleone 
per l'indipendenza della Spagna. 

Assisteva alla cerimonia molto pubblico. Il Re è stato 
acclamato calorosamente dalla popolazione. 

Il Ro ha passato a Monserrat la rivista delle truppo 
conosciute sotto il nome di Somateras. Egli è stato 
vivamenie acclamato. Ha poi avuto luogo un pranzo 
ufficiale, nol qualo il presidento del Consiglio, Maura, 
pronunziò un discorso gloriftcando gli eroi di Bruch. 

Settemila uomini della milizia sono dovuti partiro a 
causa della scarsità dei viveri, in seguito alla grande 
quantità di popolazione della campagna che si è river- 
sala in-città. Alcuni dovranno passara la notte. accam= 
pati sulla montagna. 

Vi sono parecchi feriti in seguito a caduto da cavallo. 

Il Re è ritornato a Barcellona alle 7,30 di iersera. 

(S) Madrid, 11. — Sì ha da Barcellona che iorì 
sora, mentro il Re ritornava da Monserrat a Barcel- 
lona. la polizia arrestò sotto un arco di trionfo 13 in- 
dividui che tentavano di fare una dimostrazione ostile. 

(Valo proprio la spesa di divulgare dispacci similt9). 


ECONOMIA E STATISTICA, 


Il Debito pubblico austriaco. 


La situazione del Debito 
giugno 1903 è rappresentata 


ubblico austriaco al 30 
allo cifro seguenti 


Debito gener. dello Stato Corone-A= fr.1.23 
Debito consolidato perpetuo 5,025,233, 142 

> » ammortizzabile —290,752.641 

> fluttuante 90,862,214 
Divorsi 27,252,035 


Debito dei paesi vappresentati 
al Reichsrath 


Debito consolidato perpetuo 2,186,277,952 
= >» ammortizzabilo 1564,606,523 
» fluttuante 14834256 
Divorsi 3/519,220 


Totale 9,203,337,983 


Ii debito di 9,199,818,763 corone non compresi i bi- 
gliotti di Stato, necessitava un «interesso aunuale di co 
rono 371,408,000, contro cor. 370,439,934 per un de- 
bito di cor. 9,090,797,024 al 31 dic. 1902. 

— Nel {903 sono stati convertiti 3,62! milioni di 
corone di rendita austro-ungherese (4,2 0/0); 6 milioni 
soltanto sono stati presentati al rimborso. L' insignifi- 
canza della cifra risulta d'altronde da questo che du- 
rante l'operazione sì vendeva al disotto delia pari il ti- 
tolo da convertirsi. 

Sono stati presentati alla conversione der titoli 282 
milioni in Germania, 225 in Olanda, 112 nel Balgio, 
insieme all'estero 7Î1 milioni ossia il 19 0/9 circa. 


Le assicurazioni in Francia e 
in Germania nel 1903. 


Ecco i risultati approssimativi della produziono delle 
Compagnie francesi ‘a’ assicurazione a premi sulla vita 
nol 1903. 

L'ammeontaro di capitali assicurati fa di 369,910,138 
franchi contro 358,400,270 fr. nel 1902. 

I risarcimenti poi sinistri che nel 1902 erano stati 
per 53,383,302 fr. sono saliti a 55,956,941 fr. 

— Al f° aprilo 1903 lo Società d'assicurazione in 
Germania erano: 418 tedesche © 70 straniero. Il totale 
dei premi percepiti fu di circa fr. 492,239,064, di cui 
due terzi dalle assicurazioni sulla vita, o un torzo per 
le assicurazioni contro l'incendio. 


L'importazione di cappelli francesi in Italia. 

(S) Parigi, il. — Il consolo francese a Milano, 
G. B. d'Angiado, in un rapporto tratta delia esportazio- 
ne francese in Italia dei cappelli da signora, della cui 
fabbricazione l'industria porigina ha, per così dire, il 
monopolio. 

Egiì osserva essere impossibile sapere esattamente il 
numero dei cappelli importati in Italia, perchè la mag- 
gior parte non figura nello statistiche doganali, essendo 
introdotti senza pagare dazio come effetti di uso per- 
sonale. 

Però i grandi magazzini d’Italia importano per le vie 
regolari cappelli da signori, è l'aumento sanuale di que- 
sta parto dell’importazione può dare un'idea abbastanza 
esatta dell'aumento complessivo. 

Il numero d: cappelli da s gnora che liano passato 
Ja dogana negli nlumi 6 d0n0:9 il seguente 

Nel 1898, 5000; nol 1899, 5500 ; nei 1900, 5900; 
nel 1901, 8300; noi 1902, 9600; nel 1903 una cifra 
superiore non ancora precisata. La progressione è co- 
stinte e negli uitimi $ anni, assai considerevole. 

Sì possono valutare a più di 800,000 fr. gli acquisti 
fatti in Francia dali’Italia. E questa cifra aumenta con- 
siderevolmente d'anno in anno. È 

Si importano cappelli da signora dall'Austria, dalla 
Svizzera e dalla Germania, ma' per questi articoli i con- 
correnti dell'industria francese sono senza importanza. 


Commercio di Tien-tsin. 


(S) Londra, LL. — Il Foreign Office pubblica 
un rapporto di W. Jomieson incaricato commerciale 
presso la Legazione britannica a Pechino circa il com- 
mercio di Tien-tsin dopo l’insurrozione dei dowers 
del 1900. 

Nel porto di Tien-tsîn si importarono merci per l'im- 
porto di 9,868,000 sterlino e se ne esportarono ner 
1,763,000. Da quando Tien-tsin è porto aperto, @ cioò 
dal 1861, le importazioni hanno sempre sorpassato di 
gran lunga le esportazioni @ ciò a differenza di Shan- 
ghai. Lo importazioni dei tessuti di cotone sono enor- 
memente aumentate e prevalgono quelli americani, i 
quali hanno grandi facilità di trasporto. E' pure au- 
mentata l'importazione dell'oppio. L'esportaziona com- 
prende una grando varietà e quantità di pellam 

La relazione concludo col pronosticare il più attivo 
avvonire commerciale a Tien-tsin, specie per l’intro- 
duzione di un'immensa quantità di macch ne di ogni ge- 
nore nocessanio alle nascenti imprese auronee. 


La mano d'opera cinese in Africa. 


Tient-Tsin (0. — I cinesi sì interessano viva- 
monto alla questione deil' introduzione della mano d'opera 
gialla noli’Africa meridionale. Il Nord della Gina è da 
solo in grado di far fronte a tutte le richieste di mano 
d'opera cho poressero esser fatto in questo momento, 
perchè l'annuale esodo verso la Manciuria non vi è stato 
quost'anno a causa .dolla guerra. Sì orado che il Go- 
verno di Pechino non continuerà ad opporsi all'emigre 
rione-di.un. certo:numoro di lavoratori, 1.quali. con: 
dotano l'emigrazione in Africa come il solo mezzo per 
potor, ristabiire Ja loro situazione finanziaria, 


L'on. Orlando tra i suoi elettori 


(S) Partinico, 11 — L'on. ministro Orlando, 
accompagnato dal prefetto, on. Dè Seta, dat prosindi 
eo, on. Bonanno, dai deputati di Scalea, Avellone 
Mirto; dalle autorità amministrative e scolastiche di 
Palermo, da molte notabilità ed amici, è qui giunto 
stamane da Palermo. 

AI passaggio del treno per le stazioni di San Lo- 
renzo, di Tommasi di Natale, di Capari, di Carini, di 
Torrasini, di Zingo e di Montelepre, il ministro fu si 
lutato © festeggiato dai rappresentanti dei Municipi @ 
delle Associazioni con bandiere e musiche che suona- 
vano l’inno reale, e dagli alunni delle scuole, 

L'accoglienza di Partinico fu veramente entusiastici 

Ricevuto dalle autorità, dal Comitato per le feste, 
dalle rappresentanze delle Associazioni con bandiere e 
musiche e da una enorme folla piaudente, l'on. Or- 
lando sì diresse in vettura al Manicipio. Costretto dalle 
ovazioni ad affacciarsi al balcone, egli pronunziò brevi 
parole di ringraziamento, concludendo con un evviva 
a Palermo © Partinico, 

Dal Municipio l'on. Orlando si recò poscia al Col- 
legio Maria, ove ebbe luogo un’accademia in sao ono- 
re, e, poscia, nel locale scolastico del Carmine, dove 

trovavano riunite un'immensa folla e numeroso rap- 
presentanze, che acelamzrono il Ministro, 

Da an balcone prospiciente il grande atrio, gromito 
di popolo, il sindaco di Partinico, Ragona, rivolse il 
saluto al deputato del Collegio di Partinico, renden= 
dosi interprete di tutte lo frazioni del Collegio stesso, 

Subito dopo l’on. Orlando prese la parola e pro- 
nunciò il discorso, del quale diamo un largo santo, 


Il discorso. 


Espressa, esordendo, la soddisfazione di ritrovarsi 
fra i suoi fedeli elettori, l'on. ministro prende le mos- 
30 dai rapporti che collegano la coltura di un popolo 
con la sua prosperità economica per esporre il suo 
programma scolastico, che per le provincie del Mez- 
zogiorno è programma sociale ed economico, perchè fn 
questione del Mezzogiorno è soprattutto una questione 
di coltura, 

Finora non si è avuto un concetto preciso di coto- 
sto nesso: onde quel disagio, che si riscontra in tutte 
lo istituzioni scolastiche, che tutte, dalla scuola elo- 
mentare all’Università, dallo Biblioteche ai Musei, dal- 
l'organico dei funzionari all'ordinamento pedagogico dei 
programmi, attendono di essere riordinati. 


Politica scolastica democratica 


Noi conosciamo una politica liberale ed una politica 
conservatrice, una tendenza democratica ed una ten- 
denza aristocratica, ma ci manca la coscienza del ne« 
cessario riscontro che queste grandi correnti hanno con 
la determinazione dai fini dello Stato, 

Non basta difendere lo stato laico contro la infri 
mettenza chiesastica, di cui l'istruzione è tradizioni 
mente-lo strumento più potente; in uno stato demo- 
cratiéo come è, e vogliamo che sia, la monarchia co- 

titurionale italiana, bisogna che la politica scolastica 
affermi principalmente democratica, 

La coltura è. in sè stessa, un mezzo di dominio po- 
litico e si comprende perfettamente come nei Governi 
aristocratici l'istruzione fosse. essenzialmente conside- 
rata come un privilegio delle classi dirigenti © l’igno- 
ranza delle classi popolari fosse considerata como un 
mezzo di Governo. La generalizzazione della coltura 8, 
piuttosto, il primo e precipuo compito dalla democra- 
zia ; anzi è condizione essenziale di essa. La scuola 
italiana, alla quale è mancato il carattere popolare, 
avrà le apparenze © non la sostanza di una vera dif- 
fusione della cultura, 


La scuola primaria. 

La cultura classica ed umanistica è non solo utile, 
ma necessaria, sia come preparazione alle cosiddette 
professioni liberali, sia anche în rari casi, come fino a 
sè stessa, 

Ma non tutti i cittadini di uno Stato possono si 
sere medici, avvocati, ingegneri od impiegati, sicché 
una saria riforma della scuola dove proporsi il mi- 
glioramento dei gradi di civiltà di ogni singola classe, 
La politica scolastica italiana, invece, è stata fin qui 
una polilica di classe, che ha avato principalmente 
cura di dare alle classi medie quella istruzione che 
consente l'esercizio delle professioni în cui i vecchi 
pregiudizi facevano consistere il compito principale 
della borghesia. 

Una prima affermazione della nuova politica scola- 
stica, che noi intondiamo segnire, è nel progatto per 
le scuole elementari, che getta le fondamenta di una 
vera © propria scuola popolare, 

Nella scuola elementare appare più che mai evidon= 
te il difetto fondamentale della politica scolastica ita 
liana ; poichè il corso elementare ha precisamente il 
carattere di preparazione alle scuole medie, e questo 
carattere prevalento ha materialmente impedito il sor= 
gere di una scuola popolare primaria. Alla lacuna prov: 
vede quel progetto, che a taluni parrà troppo e ad al- 
tri poco, 

Nè troppo, nè poco : è stata la mia divisa. I folli 
© temerari ardimenti sî scontano nelle irreparabili scon- 
fitte; Ie prudenze eccessive sono figlie della paura, Non 
bisogna artificialmente ritardare l'indice dei tempi sal 
quadrante della realtà, ma bisogna anche avere il dif- 
ficile coraggio di non ‘anticipare per arbitrio frettoloso 
le ore che debbono infailibilmente suonare. 


Le scuole secondarie. 

Il problema delle scuole secondarie è più complesso 
© difficile poichè qui bisogna tener conto non solo del- 
le nostre condizioni estrinsiche, ma in prima linea del- 
le necessità di contemperare i bisogni pratici con quelli 
della nostra coltura. 

Oggi si parla molto della scuola secondaria unica 
come del sanafum dei nostri guai scolastici. Ma non 
sì pensa che la miglior maniera di contemperare fina- 
lità opposte, come quelle professionali e quelle della 
pura coltura, uon è di confonderle, ma di separari 
C'è un dualismo irriducibile tra la necessità di prepa- 
rare determinate attitudini d' immediata utilità. nella 
vita, ed il bisogno di sviluppare e rafforzare le energie 
dello spirito. 

Il peccato di origine delle nostre scuole tecniche è 
quello di non essere abbastanza tecniche e di voler 
fornire insieme la preparazione a determinato profes- 
sioni e agli studi superiorl di matematicho e scienze. 

Epurate da ogni intromissione di finalità attinenti 
all’alta cultura, le scuole tecniche non si debbono sop- 
primere, ma moltiplicare, trasformandole in vere scuole 
professionali. 

Accanto a queste scuole il ginnasio resterà, quale 
deve essere, ia vera scuola di cultura generalo sia co- 
me fine a sè stessa, sia come preparazione alle pra- 
fessioni dotte. 

Come scuola di cultura il ginnasio dovrebba essere 
di due gradi : un primo grado comune a tutti, porchè 
comune è la base vera del sapere; ed un secondo gra- 
do con netta distinzione tra gli studi prevalentemente 
classici, quelli prevalentemente scientifici @ quelli così 
detti normali, che male oggi si trovano innestati sul 
debole tronco della scuola tecnica. 


Scuola ed economia. 

L' oratore’ salendo così di grado in grado tutta la 
scala degli studi ne mostra la connessione inti- 
ma 6 animatrice con le funzioni vario e complicate 
della vita moderna, di cui trova un lodavole esempio 
nella coraggiosa trasformazione agricola intraprosa e 
compiuta dall'iniziativa dei suoi elettori di Partinico. 

Ma tatti gli sforzi dei privati, dello Associazioni e 
per il vino, © per gli agrumi, e per ogni altra forma 
di protezione agricola, specialmonte se intensiva, non 
raggiungerebbero illoro scopo se a questi prodotti non 
fossero assicurati i meroati esistenti o mon fosso ai 
duamente ricercata l'apertura di novi sbocchi, siccha 
può veramonto dirsi che gran parte del problema del- 
l'agricoltore meridionale sm risolve nella questions deb 
tenttati di commeraio, 


LA 


I trattati di commercio. 


Î6 non mi scferm a enumerarvi le difficoltà che 
si collegano col recente indirizzé deiia politica doga- 
nale degli Stati moderni; indirizzo, del quale l' Italia 
non ha alcuna responsabilità, avendo sempre con le 
ide e con l'azione parlato ed operato per la paco e- 
conomica fra le Nazioni. 

Così noi sentiamo tutte le difficoltà proprie dell'ora 
che si traversa da tutte le nazioni e giova pure rico- 
noscere che tali dilficoltà ci si presentarono particolar. 
mente aggravate, perchè, quando siamo giunti al go- 
verno, trorammo già denunciati i trattati di commer- 
cio con la Svizzera e con l’Austria-Ungheri 
un brevissimo termine abbiamo dovuto provvedere ai 
rimedì, con un fermo e chiaro indirizzo di politica e- 
stera, collegato con le negoziazioni che abbiamo potuto 
aprire con tutti gli Stati sotto buoni auspici, 

N che non è stato un piccolo successo, dopo che sì 
potranno conoscere tutte le difficoltà incontrate, 

E' inutile dire che il pensiero dominante del Gover- 
rio nelle presenti trattative commerciali è quello del- 
l'interesse dell'agricoltura, come è inutile anche avver 
tiro che questi interessi sono combattuti dri rappre- 
sentanti dell'agricoltura in altri paesi, i quali in alcuni 
luoghi hanno il sopravvento politico. Da ciò la diffi- 
coltà di rinnovare le transazioni a forma antica fra 
Stati a prevalenza industriale e Stati a prevalenza a- 
graria che prima si compensavano. Ma nonostante que. 
ste difficoltà obbiettive, il Governo non ha ragione di 
essere malcontento per il modo con cui sì svolge, te- 


nuto conto della ragione dei tempi, il suo programma 
a favore dell'agricoltura, 
La conclusione. 


Ho parlato con la sincerità che deve essere la nor- 
ma della nostra vita pubblica. 

Ai colori vivaci ho preferito le tinte grigie e non ho 
abbondato in promesse; perché è nostra divisa di non 
nascondere la saggia e regolata precisione degli intenti 
dietro il miraggio di illusioni pericolose. 

Jo credo fermamente a un avvenire, onde possiamo 
attingere la fiducia nel presente medesimo, perchè cre- 
do nella giovinezza del paese personificata nella giovi. 
nezza del Principe Augusto a cui l'età ha concesso Ja 
provrida vigoria degli impulsi rinnovatori, e il carat- 
tere e l'intelletto hanno dato la saggezza e la matu. 
rità che ci affidano, 

Non potrei quindi meglio riassumere il mio pensiero 
che nel saluto devoto e sincero al Re che condurrà la 
Patria verso i suoi gloriosi destini. (Vivissime appro- 
vazioni. — Applausi). 

ll discorso ebbe termine alle 14,20 fra ovazioni ge 
nerali e calorosissime, 

Molti tratti del discorso furono salutati da applausi, 
specialmente quando l'on. Orlando affermò la zecessi 
tà che lo Stato faccia specialmente ana politica scola- 
stiea democratica, quando accennò alla necessità di 
provvedere con una speciale forma di credito agrario, 
quando parlò del programma democratico del presente 
Governo e dei risultati già ottenuti specie coi trattati 
commerciali. 


Tra il sottosegretario di Stato, on. Pinchia, ed il 


ministro, on. Orlando, vi fu uno scambio di affettuosi 
telegrammi. 
(Co, 11 — L'on. Ministro Orlando, dopo 


si è recato ad inaugurare la bandiera 
del Ginnesio. 

L'on. Ministro, rispondendo ad un discorso pronan- 

» dal Direttore del Ginuasio, ha pronunziato pa- 
triottiche parole, prendendo impegno di stadiare i 
mezzi per stabilire in Partinico la sezione di una scuo- 
la agraria 

Poscia l'on. Orlando ha assistito al ricerimento of- 
fertogli dagli insegnanti elementari. 

ll Direttore ha portato il saluto al Ministro a nome 
del Corpo degli insegnanti del Ginnasio, augurando o- 
gni bene ai maestri dalla permanenza al potere del- 
l'on. Orlando. 

Questi ha risposto che tutta la sua attività è dedi- 
cata alle scuole +4 ai maestri; ha rilevato l'importan- 
za del progetto di legge relativo alla Scuols*popolare 
che serve a dare al popolo la coltura necessaria per 
disimpegnare i doveri dei cittadini, 

L'on, Ministro ha parlato poi del progetto che tende 
al miglioramento economico dei maestri, rilevando che 
gli insegnanti meridionali nel sostenere lo stipendio 
minimo di mille lire dettero prova di una grande so- 


lidarietà cogli insegnanti settentrionali. riò che torna a 
loro onore 
L'on. Orlando ha indi osservato che, dopo la pre- 


sentazione del progetto, una maggioranza dl 12.000 in- 
segnanti ba approvato il voto dell'Unione Magistrale 
aggiungendo altri voti che egli spera di avere e: 

Dopo l'on. Ministro ha parlato l'on. deputato Di 
Scalea, riley ie componente la Commissione 
parlamentare incaricata di studiare il progetto Orlando, 


l'opera proficua e vantaggiosa della Commissione stes 
a a favore degli insegnanti, opera do noi, 
mente alla cooperazione dell'on Ministro, al quale ha 
inneggiato con parole entusiastiche, chiamandolo uno 
dei migliori campioni della rappresentanza siciliana. 
Hanno parlato poscia vari maestri di altri Comani, 
tutti inneggiando all'on. Orlando, che è stato fatto se- 
gno ad una dimostrazione di vivissima simpatie, 
stato indi deliberato d'inviare al Presidente del- 


l'Unione Magistrale italiana, on. deputato Credaro, un 
dispaccio di saluto, al quale l'on. Orlando ha voluto 
apporre la sua firma. 

Dopo aver visitato l'Ospedale, l’on. Orlando si è 
recato alla stazione, seguito da grande folla plaudente 

L'on. ministro è partito per Palermo alle ore 16,30, 
mentre la popolazione prorompeva în entusiastiche ac- 
elamazioni. 

ll Sindaco ha inviato al Presidente del Consiglio, 
on. Giolitti, il seguente dispaccio 

* Le rappresentanze di lutti i Comuni del Colle, 
qui convenute per festeggiare S. E. Oriando, orgogliose 
di averlo rappresentante al Parlamento, inviano un 
devoto omaggio a V. E. che con felice intuito lo scelse 
a suo valido cooperatore » 

(S) Palermo, 11. — L'on. ministro Orlando, ri- 
tornando a Palermo da Partinico, è stato salatuto alle 
Varie stazioni da grande folla che entusiasticamente 
acelani 

Alle stazioni di Terrasini e di Carini sono stati pro- 
nunciali affettuosi discorsi. 

Ad ogni stazione si trovava una musica che suonava 
l'inno reale. 

L'on. ministro è giunto alle 17,45 a Palermo. 
aleemo, il - Stasera il Corpo accademico 
dell’Università di Palermo ha offerto all'Hotel de France 
un banchetto di cento coperti in onore del Ministro 
Oria 

Allo « champagne » il rettore prof. Salinas ha por- 
Ato al Ministro il saluto a nome del Corpo accade. 
mico, bene zugarando all'opera del Ministro special- 
mente a vantaggio delle Università siciliane che si tro- 
iorità anche ver la mancata e- 
izione dello Fditto Garibaldi del 1866 a loro van- 
taggio. 


È sorto indi l'on. Orlando che aziato il 
reltore per le sue bunne e care paro hanno 
commosso. Sente anco:a che lo circonda la simpatia 
dei colleghi. Conosce le difticoltà con cui lottano i pro 


fessori delle Università sicil e. L'on, rettore ricordò 
d diritti delle Università siciliane, 

Questi diritti difese di essere min eli di- 
fenderà ancora, Ha già risoluto l'annoso p dei 
nuovi organici delle Universttà siciliane. Vorrebbe par- 
lare diffusamente della sua politica aniversilaria se le 
emozioni di questa memorabile giornata non g 
Vielassero. Prima condizione per la vita aniversn: 
Vla pace e la tranquillità. E tale scopo egli ha 
Nonio senza merito, perchè senza sforzi, attesa la fi: 
ducia e la simpatia che professori © stadenti hanno 
avolo pel vecchio e felele collega. Non farà nuovi re 
uolamenti aniversitari. Vuole ordinamenti, € ciò è pos- 
sibile solo per via di leggi. Vuole governare colla li 
bertà, 

Ha terminato bevendo alla gloria delle Università 
italiane, gloria precipuamente dorata agli aforsì cpe- 
rosi e fecondi dei professori, i quali tanto più sono 
benemeriti quanto maggiori sono le difficoltà contro 
cui lottano, 

U banchetto è riuscito ana solenne dimostrazione 
di affetto oltre che al ministro, anche all'antico di- 
scepolo e professore della Università di Palermo, 


ia Atti del Governo 


La Gazz. Ur. del 11 contiene: 

Nemine © promozioni negli Ordini ' dei SS. Maurizio 
® Lazzaro e della Corona d'a! a 

Legge per prosvodimenti contro la Diaspis perità- 
gona. 


Id. per la conversione in govornativi del Ginnasio @ 
della Scuola tecnica di Città di Castello. 

Id. per autorizzazione di maggiori assegni s 
capitoli dello stato di previsione 
terno, 

RR. DD. riffettenti : Concentrazione di patrimoni. Ap- 
plicarioni di tassa di famiglia. Autorizazzione a riseuo- 
tere sopratasse. Rejezione di domanda per tassa di fa- 
migha. 

el. e RR. DD. sullo scioglimento dei Cors. com. di 
Grammichele (Catania), Giulianova (Teramo), Torre San- 
ta Susanna (Lecce). 

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Min. 
dell'Interno. 


rari 
1 Ministero dell'In- 


DALLE PROVIN 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio). 


{1. ore 155 — Stimane è partita la 
Automobile Club composta di otto car- 


re, ed alcuni giornalisti. Sti 
Firenze, domani sera a Ter.i, Arnvera a Roma nel po 
merigio di mercoledî. Il Re le andrà incontro. 

G. B. Cressutti di anni 33, pittore, s'è ucc so per 


asfissia. Era ritornato da poco da Buenos Ayres, Paro 
che si trovasse in tristi condizioni finanziario 
Torino, 11. ore 16.5. — (ermon). I corpi di 
reato del processo Murri sono arrivati stamane rinchia- 
sì in un baule ed in quattro casse suggellare dalla Pro- 


neralo di Bolog: 
gadiere dei carabinieri che le accompagnava no 
ha fatto la consegna alla Cancelleria della Corte di as- 
sise. Colà verranno sorvegiiati rigorosamente. Nulla è 
stato deciso ancora sugli adattamenti dell'aula. E' an- 
cora incerta la data del d'battimento che alcuni vor= 
bero rimandere a novembre. 

ni del tenente Privat sono migliorate, 
hanno rato fuori di pericolo. 


perciò i m 


Tra De Cristoforis e Nathan. 
Servizio speciale del Popoio Romano, 


Milano, ii, ore 15.5. — Il dep. De Cristoforis, 
quale capo della Massoneria dissidente, in una dichia— 
razione fatta pubblicare dai giornab, afferma che Na- 
than alle ragioni opvone le ingiurie, che mistifica la ve- 
nità e che Ettora Ferrari gli fa eco. 

Perciò ii Grand’ Oriente Italiano, troncando la pole- 
mica, lì invita a deferirla ad un arbitrato. 


Gli ospiti francesi. 


(S) Venezia, 11. — 1 rappresentati del Munia- 
io di Parigi sono partiti aile {4.35 ner Ravenna, sa- 

alla stazione dal Sindaco, conte Grimani, 0 dalle 
altre autorità ei appianditi da molta folla. 

(S) Ravenna, {l. — I rappresentanti del Con- 
sigiio municipale di Parigi sono giunti da Venezia allo 
19,30 6 sono stati ricevuti alla stazione dalla Giunta 
municipale e salutati da grande folla. 

In vetture del Municipio i rappresentanti di Parigi 
sono stati accompagnati all'« Albergo Byron », ove 
ha avuto luogo un benehetto in loro onore, offerto dalla 
Giunta mun 

Domatuna vi s.rà un ricevimento ufficiale al Muni- 
cipio în onore dagì ospiti, che poscia visiteranno i mo- 
numenti della cit 


Servizio speciale del Popolo Romano) 
Bologna, 11. ore 21,15. — 1 rappresentanti del 
Municipio di Parisi, che arriveranno qui domani, sa- 
rauno ricevuti alla stazione dalla Giunta comunale ‘in 
carrozze di gal e c 


Seguiranno ricevimenti pio @ al palazzo del 
la Provincia, sita ai Monumenti, il banchetto uffi 
ciale, la serata ‘ala al Teatro del Corso colla Manon. 


Ù visita alla città, colazione nel Giardino del- 
l'Istituto Rizzoli e pertonza per Firenze alle ore 1, 


————————"° 
SCIENZE E LETTERE 


R. Accademia dei Lincei. 
Seduta del 10 aprile - Pres. Blaserna. 
Scienze fisiche, matematiche e naturali. 
Cerruti, segretario. presenta le pubblicazioni giunte 
in dono, segnalando quelle dei soci Pincherle, Pascal e 
Lockyer: fa ino'tra particolare menzione di alcuni vo- 
mi della Società francas> di fisica e della Sovietà geo: 
logica @ di storia naturola di Wisconsn 
Cannizzaro offre a nome dell'autore prof. H. Moîs- 
san de Chimie minérale » e fa om 
della el prof. E. Pollace1: Diffusion de 
È ique dans les deux ràgnes organiques; 


l'acide sul 


son ci 


sinora apparsi del 
iella iettoratura scienufica », 
tizie sul molo in cui {questa pubblica= 
è sui la 

Blaserna, vice-pres. 
sulla import 


icune considerazioni 
opera così bene ini- 
ziata, espri che a nome condemia il desi- 
derio che ne sia assicurata la continuazione. 

E dà il doloroso annuncio della morte del socio na- 
monale sen. prof. G. G. Gemeliaro a del socio straniero 
F. Fouqué, e comunica una !ettera della famiglia (Ge- 
mellaro che ringrazia lemia della parte prosa al 
lutto da 

— Sono p 


- a pres 
serzione nei Rendiconti accademie 


ti Note per l'in- 


1. Borzi — « Produzione d'indole e impollina- 
zione viella Vianea Mocanera. L. » 

2. Nasini — « Radiosttvità in relazione colla 
presenza dell'olio. Gas de: soffioni di Larderello sd e. 
manazione. Concentrazione della radioattività dei fanghi 
di Abano. » 

3. Id e Andertini — + Esperienze col tubo 
caldo freddo al forno elettrico. Tentativi per assosbire 
l'argo coi magnesio al forno elettrico. » 

4. JA ÎA. — + Esame spettroscopico col metodo 
di Bunsen di alcuni prosotti vulcanici. » 


5. ld. Osservazioni spettroscopiche ad 
altissime temperature. » 

6. Levi Cirita — « Sopra un problema di elettro- 
statica, che interessa la costruzione dei cavi settoma: 
rini. Pros. dal 9 Volterra. 

Picciati « Flusso di energia è radiazione nel 
campo elettramaznetico generato dalla convezione. elet- 
8. i. 

8. Enriques — « Sul grappo di monodremia 
delle funzioni algebriche appartenenti ad una data su. 
perficie di Riemann. » Pres. dal corrisp. Castelnuove, 

9. Boccardi — + Sulla precisione delle” posi- 
zioni stellari ottenute col. metodo fotografico. - Pret. dei 
cormsp. Riccà. 

10. Oddone — + Per lo studio della temperatura 

a alla sommità del Monte Rosa. » - Pres. dal 

aserna. 
HH. Tacconi - » Note mineralogiche sul giaci- 
meuto cuprifero di Boscheggiano » - Pres. dal ‘socio 


sari — « Sulle fusi tardivo di svi\uppo 
itestinala dell'uomo. 

Aggazzoiti — « 1) ricambio respiratorio sul 

Monte Rusa. » - Pres. dal sosio Mosso. 


Esposizioni e Congressi 


Il Il Congresso medico siciliano. 


Catania, 10. — E' terminato ieri sera il II Con- 
gresso medico siciliano riuscito numeroso ed interes 
sante, Oltre a due importanti relazioni @ a diverse spe- 
gial comunicazioni vi furono due sedute dedicate é3- 
senzialmente agli interessi professional. Presidente ge- 
Rerale era il nostro illustre clinico prof. Tommaselli. 

1 congressisti ebbero un ricevimento al Municipio, 
all'Università, una visita al panificio municipale, @ una 
visita alla nuova casa di salute del prof. <.lementi. Sta- 
mane con treno speciale si sono recati sulla Circumet- 
nea a Randazzo, di dove torneranno stasera per ripar- 
tire subito ciascuno per il suo paese. 

Dopo la seduta pomeridiana di 
chiusura del Congresso ; e su proposta del 
menti venne acclamata "Messina a sede del III Con- 
gresso : il pro. Guzzoni degli Ancarani, tra vivissimi 
applausi, ringraziò i colleghi dell'onore fatto alla città 
di Messina. 

1 congressisti si sciolsero al grido di viva Catania] 
viva Messina | viva Palermo ! 


Teri sora vi fu il banchetto sociale al teatro Bellini 
sfarzosamente illuminato e pavesato coi palchi pieni di 
Itre 180 tra congressiati e autorità: nume» 

acclamatissimi dell'on. De Felice, 
dei prof. Giuffrà, Tommaselli, ‘Ughetti, Clementi è di 
Mattei : l'on. Licata brindò in wersì: 1) prof. Guzzoni 
degli Ancarani suscità ilantà vivissima ed applausi per 
un discorso brioso. = 


Il V Congresso geografico. 

Napoli, ii — Nel igggio, nel Salone muni- 
cipale, nella Galleria Principe.di Napoli, s'è chiuso 
il V Congresso geografico. 4 

Dopo la discuxsione della riforma dello statuto è sta- 
ta acclamata Venezia sede del prossimo Congresso nel 
1907 ed è stato deliberato che nel venturo anno si riu- 
nisca ad Asmara un Congresso geografico coloniale. 

Dopo il discorso di chiusura pronunziato dal presi- 
dente Perona, hanno parìeto vari oratori. H 

Ricciardi ha inviato un reverente saiuto ai Sovrani, 
e quindi, accennando alla prossima venuta di Loubet, 
ha mandato un saluto alla Francia ed ai popoli latini 

Mesplé, presidente della Società dell'Africa Setten- 


tr.onale, ha risposto in francesey ringraziando a nome 
della Francia, ed ha sogginnto che fa visita di Lon. 
bet nassume ancora una volta la fratellanza e l’indis- 
solubilità dei mncoli della razza latina. Ha terminato 
con un saluto all'Italia e a Napoli. 


Bruxelles, il — Un treno merci ha deviato 
presso Fumal; il macchinista è rimasto ucciso, il fuo- 


chista ha avuto ambedue le gambe tagliate. Si ignora 
se vi siano altri feriti. 
Terremoti 

(S) Sofia, {1 — Sabato sera fra le ore 7,30 0 le 
Al furono avvertito alcuno leggiere scosso di ierremo= 
to, che sì ripeterono forti iermattina alle 4,23 e alle 
10.53 © durarono un minuto e mezzo. 

Stamane sono state avvertite altre scosse alle ore 3 
© alle 6.18, 

I danni sono però poca rileventi. 


NOTE AGRARIE 


Lo stato delle enmpagne — La stagione corre 
propizia alle campagne; i raccolti autunnali si presen- 
tano in ottime condizioni, le semine primaverili furono 
generalmente eseguito senza inconvenienti : la fioritura | 

‘gli alberì fruttiferi fu abbondante, benissimo procede | 
la legatura der frutti @ le viti sono in buono stato. Tutto 
pertanto lascia sperare in una promettente stagione e 
formiamo l'augurio che nessuna stravaganza aimoste- 
Tica venga a turbare le speranze che si formzno sopra 
buoni raccolti. 

Pur truppo si ricordano le brinate e le gelate del 
19-20 aprile 1903. Quod Deus advertat. 

Ml raccolto mondiale del grano — Dalle no- 
tizie pubblicate dall’ « Agr.cultural Department > a Wa- 
shington si ricava che ser ordirie di produzione del gra- 
no ne mondo viene prima la Russia, seconda gli Stati 
Uni. terza la Franoia, quarta l'Inghilterra. quiuta l'Au- 
strafUagheria, sesta l’Italia, settima la Germania ed ot- 
tava l'Argentina. 


Tutela dei boschi. — Il Sottosegretario di Sta- 
to per l'agricoltura, on. Del Balzo, ha diretto agli ispet- 
tori forestali una circolare con la quale ricorda che una 
precedente disposizione fa obbligo ai Pref tti, quali 
Presidenti iei Comitati forestali, a comunicare al Mi- 
mistero, per le opportune determinazioni, prima di dar- 
vi esecuzione, tutte le deliberazioni che sì emettessero 
dai Comitati medesimi in materia di togli di piante, 
svincoli e dissodamento di terreni boscati per adibirsi 
a coltura agraria. 

In seguito per evitare che dagli Uffici forestali si 
pr-ponessero permessi di cultura agraria, contrariamen- 
te ai fini della legge, il Ministero preserisse agii ispet 
tori forestali di sottoporre sl suo esame gh atti relan- 
vi a tali domande, prima di sottoporli aì Comitati fo- 
restali. 

Con questo provvedimento si rende ora superfluo, 
pel sollecite funzionamento del servizio, che ; Prefetti 
comunichino al Ministero le decisioni dei Comitati fo- 
restali, quando siano conformi alle proposte degli Uff- 
ci forestali. 

In questo senso furono avvertiti 1 Prefetti di comu- 
nicare al Ministero quelle sole decisioni dei Comitati 
fosestali che non fossero conformi a quelle desi. Uffici. 

Gl':spettori forestali hanno l'obbligo di comunieare ai | 
Ministero tali decision, affinchè, seutito il Consiglio 
forestale, possa se è îl caso produrre ricorso contro di 
esse avanti alla IV Sezione del Consigì.o dì Stato. 


Gi boschi. — Il Ministero di a- 
gricoltura ha pubblicato la stat.stica degl: inceni av= 
venuti nei boschi durante l’anno 1903. 

Riassumiamo i risultati. Gl' incendi furono in totale 
n. 1551; ia superficie percorsa dal fuoco fu di E 
16,258,600.60, il denno cag.onato fu apprezzato în lire 
859,100,27. Dei 1554 incendi. 88 furono. riconosciuti 
dolosi; 379 colposi, 409 ‘ntali, 875 per cause 
ignote. 

In confronto dell’anno precedente si ebbero 72 in- 
cendi in meno, per una superfisie minore in E. 8.995,08 
e con un minor danno di L. 172,306. 

Non ostante un tale miglioramento però gl'incendi 
verificatisi nell’anno 1903 si presentano sempre con una 
non dubbia gravità, giacchè la diminuzione è dovuta 
anche alla stagione estiva che nel 1903 fu meno secca 
dell'anno 1902. 


- 

A proposito di statistica. -- Nella discus- 
sione del bilancio dell'Agricoltura, il ministro Rava ri- 
spondendo ad una interrogazione el invito che si. ripete 
annualmente, dimostrò le difficoltà che si oppongono a 
compilare una vera e provria statistica agraria in Ital:a 
e, non c'è che dire, le ragioni svolte dall’on. Rava cor 
la facilità e genialità della parola che gii sono proprie, 
sono vere e buone; oltre queste c'è da aggiungere la | 
mancanza del personale adatto a tali ricerche ed i. 
mezzi; a conforto però cie lo statist.che agrarie si pos: 
sono fare, mi cade sotto l'occhio una pubblicazione ri- 
portita dai Bollettino ufficiale del Ministero la quale 
c' insegna che la Commissione permanente di statistica 
del Lussemburgo ha pubblicato il risultato della an- 
chiesta afficiatale con decreto ministeriale del 30 set- 
tembre 1902 nel quale si prescriseva una statistica de: 
gii alberi fruttifon del Granducato. Come si vede la 
Commissione non ha messo molto tempo a compiere 
al lavoro del quale dò le notizie principali. 

Il numero totale degli alberi  fruttifor: ammonta a 
4,289,043 suddiviso in 


Meli alberi 488,443 
Peri » 262,572 
Albicocchi » SR08 
Ciliegi . 1044 
Susim » 12827 
Prugnoli » 358/225 
Novi » 13434 
Diversi » 14351 


Totale alberi 1,289,043 
L'assicurazione mutun del bestiame e 
l’azione dello Stato. — E' il tema che il dottor 
Giulio Falaschi, segretario al Ministero di Agricoltura, 
ampiamente e dottamente svolse nel Congresso agrario 
ipa marchigiano tenuto nello scorso autunno ad 
simo. 


trae la conclusione il nostro bestiame, che oggi ol- 
valore di 2 miliardi di lire, non sia assicu- 

che per una parte assolutamente trascurabile. 
gionì sono varie: in primo Jogo manca lo spi- 
iziativa nelle nostre classi rurali; mancano an- 
che le persono (e dovrebbero essere quelle che più ay- 
ticinano il contadino) le quali eccitino questa iniziativa. 
Si aggiunga che, dove non manca l'iniziativa, ossa è 
mal diretta © difettosa e si esplica spesso con inguo- 
cessi, perchè nella massa degli agricoltori non è ano 
cora penetrata la verità del principio che l'assicurazione 
del besname non si eitua proficuamente se l'aiuto vi- 
cendevole non è integrato da lo del risparmio @ 
perché nei centri rurali © nelle ‘campagne 1 nrincipio 
lla previdenza non si è fatto strada quanto quello 


della mutualità. Ma principalmente, secondo! Falaschi, 
manca in Italia una legge speciale cho favorisca i detti 
istituti è le leggi forti ostacolaro anzichè favorire la 
istituzione di essi. Esaminato quanto su tale argomento 
è disciplinato all'estero, il Falaschi invoca una leggo 
la quali fissi nettamente la natura giuridica delle ist 
tuzioni di previdenza per assicurare il bestiamo ed aiuti 
per favorire l'impianto delle istituzioni 
Miles ayricola. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDÌ” 12 aprilo 1904 — S. Zenone 
Leva il Sole alle ore 5.37 m. — Tramonta alle 6,45 
Leva la Luna alle ore 3.57 m. — Tramonta alle 3,34 
L’Ave Maria suona alle ore 7. 


Teatri ed Arte 

Drammatica. — All'Odéon ha avuto buon sue- 
cosso una nuova commedia, o piuttosto dramma, in cine 
quo atti © un prologo di Paul Gavault © George Berr 
intitolata /2 Debito. 

Eccone il soggetti 

Villetanelle è Bonnières sono soci per la direzione di 
un'officina. Vilietanelle un bel giorno porta via all'ami- 
co, la moglie e fuggendo con lei intasca presso a poco 
tutto il denaro delia cassa, lasciando l'altro rovinato. 

Venti annì dopo Bonnieres vione a sapere che 1 duo 
amantì, che erano partiti. per l'America, sono ritornati 
in Franci 

Egli vuol vendicarsi ma si ammala @ muore; prima 
di morire tuttavia fa giurare al ficho di uceidore il ra- 
pitore di sua madre. 

Ma nella casa maledetta questi incontra una faneiul- 
la bella e affascinante, una ficlia che Villetanelle ha 
avuto prima di conoscere la signora Bonmèros. ] due 
giovani si amano. 

Malgrado le sollec tazioni di una vecchia nutrice, che 
gli rammenta il suo giuramento, il giovano Bonnières 
no: sa decidersi a uccidere il suo futuro suocero. E 
quest'ultimo si sacrifica alla felicità di sua figlia al- 
lontanandosi per sempre. 


rie. — Un aneddoto della vita del povero Luigi 
a, oggi tanto compianto. 
era a Parigi è al caffè Riche, ove un giorno 
emrò per far colazione, non molto pratico delle usanze 
francesi, cominciò ai ordinare alcune vivande dimenti- 
candosi che i camerieri di i’rancia amano di udire ag- 
unto all'ordinazione il motto cortese s'il vous pluit, 
a schiera di camerieri obbeiì per un tratto: poi, sec 
gata, si rivoiso al direttoro dei café-restaurani pro 
testando contro l'inurbano modo di trattare di quei cont 

Allora Sugana, moito calmo, prima dì pagare il con- 
to, convocò attorno a sò ì numerosi camerieri în lurgo 
grembiale e li arringò nel modo seguente: « Voi vi ar- 
Tabbisie perchè non vi dico s'it vous piait! Ma non 
affannatevi cari amici; vi accontento subito | » È comin- 


| giò a pronunciare il motto, rpetendolo per un quarto 


d'ora consecutivo e concludendo con queste parole: Co- 
Sì ve l'avrò detto pel passato, pel presente @ per l'av- 
venire. + 


= 


BOLLETTINO METEORICO. 
IN EUROPA. 
Osservazioni del 11 aprile alle ore 8. 


cità Cielo [ Crrrà [temp] Cio 
Pietroburgo coperto. ]lnizza 0 [sopert 
Amborgo coperto |IZurigo 3.6 | sereno 
Vienna 315 coper. Costantin.li] 84 | sereno 
Madrid —  |[Malta 454 | A coper, 
Parigi sereno — ÎlAtena 12:9 | sereno 
IN ITALIA 
| remperatara 
cmrTÀ Cielo | Mare | nelle ore 
Ì {mass. | min, 
Genova coverto | calmo 0 
Torino sereno | - 8 
Milano coperto | —_ 8 
Venezia coperto | catmo 113 
Bologna sereno = s2 
Ravenna sereno = 9a 
Ancona 112 coperto | calmo 12 
Firenze coperto - 12:3 
Roma coperto = Ù 
Pari sereno ciimo 
Napoli coperto calmo 
Cagziano corerto pa 
Tiriolo sereno - 
Palermo sereno |calmo 
Messina sereno calmo 
Cagliari sereno Vega. mossi 
l'robabilità: venti deboli o moderati del primo e si 
quadran so sul versante tirrenico e Sa 


con qual 
A ROMA. 

torio del Lollegio Romano. 

a 0 al mare. L'altezza della sta- 
i 50.60. Rarometro a mezzodi 763,8. Tefmometro 
massima 18.4 minima 13.1° Umidtà rela- 
assointa 8.17, Vento a mozzodì S, W. deltole “tato 
del cielo coperto. 


è ridot 


= i 
Enigma. 


Mia cendizione ta saper potrai, 
Considerando ben la figura 
Sotto quattro ejementi mì vede 
Quantungue possa a te parere oscara 
Due faccie tengo intere e quattro in parti 


Altro lume di me non posso darti 


S. M. il Re e gli isti. — Domani 
giungeranno in Roma alle ore 16 gli automobilisti ap- 
artenenti all'Automobit-Clu Italiano, che da Mi- 
ano (percorrendo in 3 giorm 660 km.) vengono neila 
Capitale per offrire al Re lo insegno di Presidento ono- 
rario dell'Associazione. 

Gli automobilisti milanesi sono una ventina in otto 
vetture, e cioè: 


Cav. Masoni vettura Isotta == 24 Hp. 
Sig. Meda sala 16» 
Marchese Stanga =’ Decauville 12 7 
Fratel Fraschini =» Isotta = 2i > 
Dott. Riva » Fiat 2» 
Sig. Maccioni » Wartburg 24 > 
Sig. Worheim »  Darraeg 15 > 
Sig. Scandola » Isotta 8a 


Le tappe sono: Milano-Firenze, Firenze-Tern, Terni- 
Roma. 

Il Re ha fano così telegrafare al presidente, cav. 

Massoni : 
M. il Re si recherà con macere incontro caro- 
vana automobilistica mercoloîì prossimo purchè arrivo 
Roma sia tra oro 16 e 18. Prego telegrafarmi a suo 
tempo ora precisa arrivo @ strada percorsa. » 

La carovana arriverà a Roma notevolmente aumou- 
tata dagli automobilisti di Firenze, Perugia, Terni @ 
dai romani che sì rechera:no per via Fiaminia. 

Non possiamo che notare con soddisfaziono l'appog 
fio simpatico che in ogni occasione concede allo sport 

e Vittorio Emanuele e mandiamo fratelli milanesi 
il saluto dogli ehauffeurs della ca, 


Audax Italiano. — Domenica la gita d'allena- 
mento a Carsoli non poteva avere esito migliore, ralle 
grata anche da una giornata sima che contribuì 


molto a far gustare Îa magnificenza dei bellissimi pa 

norami incontrati lungo tuîto l'incantevole percorso del- 
la vallata dell'Aniene 6 sui piano de! Cavaliere, dove 
il candore deila neve da cui era ricoperto il vicino 
monte Bove contrastava bellamente coi verde dei cam- 
pi sottostanti 


Alla marcia, diretta dal sig. Cost tino Pisani, inter- 
vennero udaces » sì Montefoschi, Piacenti, 
Vetoli, Pierueci, Amaricci, Pisani C.. Ro si 
Romanini S. e gi sspiranti: Risi, Panizzoli, Vallini, 
Angelini, Caldon Pissni 
archino, 

Graziosi è Pucci 
Durante ii pranzo a Carsoli regnò lo più schietta al- 


legria tenuta contivuament desta dall’inesauribile sig. 
Tomassini, che volle chiudere con bei versi improvvi: 
sati in onore del direttore Pisani. 

Il ritorno fu alquanto molestato da forte vento che 
si mantenne contrario da Carsoli a Roma. Vipar. 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Corte di Appello. 
Stamane si discuterà l'appelio interposto dall'on. Ferri 
e dal gerente dell'Avanti! avverso la sentenza del 
Tribunalo, che li condannò per diffamazione in danno 
dell’on. Batto:o. 


Dalla Provincia Romana 


Ci serivo:0 da Morlupo, li: 

Il malcontento di questa popolazione contro il vesco- 
vo di Sutri per la partenza del parroco, può dirsi finito, 

lori, mons. Pozzani venne fra noi, accompagnato dai 
signor Filiziani Enrico, ed eutrambi si persuasero che 
da veri malintesi soltanto erano state provocate le di 
mostrazioni ostili, che del resto erano ‘state anche "© 
sagerate. 

Mons. Pezzani, riunita nella chiesa prinzipale la po- 
peiazione, con parole acconce riusci a convincerla di 
l'erroro commesso ed in modo che fra la commozione 


dei fedeli @ 1 ripetuti evviva a Gesù, alla paco e al 
vescovo, fu.approvato l'invio al vescovo di un tele 
gramma di resipiscenza © di devozione. 

Al sig. Filizianì, che diede la somma occorrente per 
rimettere sul campanilo la Croce caduta più d'un anno 
fa, furono reso sentite grazie. 

Il concerto comunale, riunitosi improvvisamente, si 
unt alla popolazione soddisfatta. per l'avvenuta pace © 
accompagnò mons. Pezzani 6 il suo compagno nella 
partenza fino ad oltre un chilometro dal paese: 


Albano Laziale, il. — (Piero). 1 voti de- 
li abitanti di Pratica di Mare, di' Ardea” © di altro 

razioni e casali limitrofi stanno per essere esaulit 
Si desiderava da anni che una via carrozzabile portae 
se ad Albano per risparmiare il lungo viaggio a Ro 
ma. Ci consta che il sindaco di Roma ha ordinato i 
lavori della strada che da Pratica, unendosi all'Ardea- 
tina, terminerà ad Albano. 

— Richiamiamo l'attenzione delle. persone incaricate 
per la pubblica igione. affinchè abbia termino uns base 
na volta il dannoso abuso degli scopini municipali, i 
uali, in barba alle lamentele del bici non ìnnal 
NE a A 
posa su tutti e su tutto. 

Frascati, AL — lori sera certo Aldo Angelo 
Manzoni, ritornando con una comiuva dt ciclisti da una 
gita Roma-Marino-Prascati, giunto SÌ ponte degli Square 
ciarelli, per schivare un carro, precipitò con la 
cletta in un burrone, alto circa’ cinque. mett, che. tr: 
vasi al fianco del ponte. 

Trasportato qui dai compagm, il Mansoni ricevette le 
prime cate alla farmacia Andreoli, dopo di che fa par 
Tato în casa del ‘prof. Angelini ove il dott. Bonanome, 
che lo visità, si riservò ;l giudizio 


Spiegazione deî Passatemvo precesente 


TRA-NEL-LO 
== == => 
STATO CIVILE. 
Nati e morti denunziati l’ $ » 9 Aprile 1904 
Nati 41 compresi 4 nati morti 
Morti 48 de quali 45 sotto i 7 anni 
MORTI 
Orzechowschy Aifredo fu \ug.sto, Roma, 53, impieg. conf 
Rossi Sante fu Auzelo, Mantova, 85, pension. ved. 
Bernaud Ludovi ‘a fu Fra 74, religiosa, nub 
Pizzoli Francesso fa Gi 
Lee Elisaberta fu Zicca ve 
Sabatini Vine vigiiana, 57, imp. conj. 
Corradini Frances dio, $5, contad. cca) 
Damizia Michele fu Lomewico, Serron: 
Speranza Maria fu Ni toma, 
Tomassiti Mattia fu Pasquale, Filet 
Bacchi Emilio di Vitto i 
Proietti Giuseppe di one, 
Neri Cesare fu Pietro. l'oma, 48, beeéaio, 
Deila Orden Viscanzo fu Itaimondo, Roma, 75. conj 
Ferrari Maria îu Vincenzo, Roma, 66, ved. Balmas 
Ceccucci Rosa fu Vincenzo, Arcevia. dt, conj. Buchéri 
Gambirasi M , 39. conj. Del Signore 
Dini Gio, E fu Antonio, Magione, 
Luciani Orazio fa Mar 
Principi Ax o pè. 0 
Profili Valido 


Spezzi Auge] 
Astoifi Gaet 


"Teol: , 60, 


ts. ved. Scaramelia 


1 Achille. Roma, 79. indusIriante, eonj 
uzio fu l’rosdoc.mo, S, Severino. 74, comm. 
> fu Giuseppe, Roma, 33, muratore, celibe 

gi. vedi 


iluseppe, Tries 
O:seman Fra:cesca fu I 
Aviglia Onorata fa Adamo. Roma. 
Ù 


Terracina 


ange 1. Genzano, $; 
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Prezzi d’Abbonamento ed Inserzioni 
Guida del Forestiere - Orario Ferrovie 


Dopo le ‘9 le in 
fino alle 


evono egualmente 
notte all'l'ilieio di Redazione, 
1237 ver gli Uffici di Redazione. 


CronacadiRoma 
Il pontificale del Papa a S. Pietro. 


della cristianità venne ce- 
Papa la solenne messa 


Nel maggior temp 
lebrata ierî mattini 


pontificale in occasione del XIII centenario della 
morte del Pontefice S. Gregorio Magno. 
La Basilica era rivestita dei tradizionali ad- 


dobbi di damasco rosso, frangiati d’oro, che ri- 
coprivano i pitistri 

Innanzi all'altare della cattedra sorgeva, sotto 
un ricco panneggio, il trono pontificio, a fondo 
d’argento con larghi bordi di ‘velluto rosso e tri- 
ne d’oro e con la sedia sormontata dal baldae- 
chino. 

Nel tratto tra l’altire papale e la cattedra al- 
lmeavansi le bancate, ricoperte di drappi ed a- 
razzi, per i cardinali, gli arcivescovi e vescovi e 


per il Capitolo e clero vaticano. 

\i lati dlel trono erano state erette le tribune 
per i membri delle famiglie sovrane, peri cav 
lieri di Malta, per il Corpo diplomatico accredi- 
tato presso la S. S., per il patriziato ramano € 
per i principi assistenti al soglio pontificio. 


Nelle navate dei Processo è Martiniano e 
dei SS. Simone e Giuda sorgevano due steccati, 
con sedie riservate alle signore. 

Uno speciale recinto, con apposito inginoechia- 
toio, eru stato riservato aile sorelle del Papa, 
presso la loggia detta di S. Longino. 

Sotto il pelone di Sant'Elena elevavasi la cau- 
toria per la Cappella Sistina. Un altro grande 
recinto adiacente raccoglieva 1200 tra’ semi- 
naristi, monaci benedettini di S. Anselmo, col 
legiali, alunni della Sehota cantorum dell'Ani- 
ma e di S. Salvatore in Lauro, che dovevano ac- 
compagnare la messa a cauto gregoriano. 

L'altare di S. Gregorio, situato presso la Sa- 
erestia, era staio ornato con alto douquet di fiori 
freschi e artistici festonî di lauro. 

Un doppio steccato ripartiva la navata di mer- 
20 in tutta la sua lunghezza. 

Innanzi alla Cappella della Pietà ed in quella 
attigua, stendevasi un cortinaggio in damasco 
rosso con trine d’oro, dietro il quale erano di 
sposti i paramenti pel Papa, pei cardinali e per 
la Corte Pontificia. 

Sette posti di pronto soccorso erano stati ri- 

titi nella chiesa nei quali prestavano servizio 
i medici dei SS. PP. AA. Prolì, Salvatori, Angeli, 
Masci, Masciarelli, Puccinelli e Guido Lapponi, 1 
frati Fate-bene-fratelli e le suore figlie della carita. 

Ai vari ingressi prestavano servizio sotto la di- 
rezione del cav. Paolo Pericoli, pres. della Gio- 
yentù cattolica italiana, i soci del Circolo di San 
Pietro, e quell dell’Associazione artistica operaia 
con a capo il sig. Giuseppe Flamini. d 

Nell’ interno della Basilica prestavano servizio 
di pubblica sicurezza 1 gendarmi pontifici agli 
ordini del comandante conte Paolo Ceccopieri. 

ll servizio di P. S., all’esterno, diretto dal com- 
missario comm. Bondi, coadiuvato dai delegati 
cav. Lucci, Trento, Gugliolia, Lodi, Grazziuà Bel- 
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costituita da fl 
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no anferiori ne 
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dal tenente dei « 

mpagna e dall’ ispettore delle guar- 
die municipali Saraiva, era affidato e 392 cara- 
binieri, 286 guardie di P. S. in divisa e 82 in 
borghese, ad'82 guardie municipali, al 1° e 2 
auatieri, al 47° fanteria, al 4* genio, al 13° ar- 
iglieria e bersaglieri, in tutto 2000 uomini 
Ti questore comm. Giun ‘ompagnato dal 
elegato cav. Bandelloni jonava il servizio. 
I cancelli del tempio vennero aperti alle 6,30, 
vole disposizione che impelì il solito pigiarsi 

1 folla. 

+ 


è primissime ore 
piazza di S 
le grandi occasioni. 
{l moviment essinte e avimatissimo. 
lt le giungevano carichi 
posa, specialmente di forestieri. 
8 la guardia palativa, preceduta dai tam- 
al comando del capitano aiutante siore 
iol., fece il suo ingresso nel 
schierandosi in doppia linea lungo il pas- 
io riservato della Corte nella navata centraie. 
particolare : Per la prima volta la guardia 
rlatina eseguirà uei vari movimenti ia teoria mi- 
itare del Regno d'Italia! 
Girca le 9 le Guardie Noluli Pontificie, 
miida uniforme rossa, preceduie 
ri. andavano a collocarsi in doppia 
i fianchi dell'altare papale. 
Poco dopo Pio X. in mozzetta e stola, scen- 
Ti dai suoi privati appartamenti, entrava neila 
ica dall'altare del Sagramento, ricevuto dal 
capite lero vaticano con a capo l’arciprete 
arl. Rampolla, it quale porgeva al Pa 
rio per la benedizione. 
fice, dopo breve adorazione al Santis- 
recava. nella Cappella della Pietà. dove 
ssumeva i paramenti pontificali 
Intanto il corteo cominciava ad ordinarsi 
evano gl svizzeri in alta tenuta ci cora: 
procuratori di collegio, con le cappe nere, 
atore I confessore della fa- 
ptificia. il procuratore generale 
si. i bussolanti in vesti violacee 
\ i monsignori Campoli. ( 
li. Bressaa con i triregni, e le mitre preziose e 
i buma d'oro, il cav. Tanfani. gioielli 
SS. PP. AA. i cursori pontifici c 
gento. ì monsignori cappellani segreti e comuni, 
merieri segriti e comuni, gli avvocati conci- 
storiali. i vari collegi preiatizi. gli uditori di Ro- 
ta. il maestro dei SS. PP. AA. l'uditore di Rota 
movs. Sebastianelli con la croce ponti ai lati 
della quale sette prelati votanti di segnatura re- 
avuti altrettanti candelieri dorati con le candele 
accese ed ornate di arabeschi, mons, Magno, udi- 
tore di Rota latino ministrante, il 
liacono e suddiacono greci, i penitenzieri della 
basilica Vaiicana. gli abati mitrati, i vescovi, gli 
arcivescovi e i patriarchi 
Seguivano. con i parameoti sacri, i cardinali 
lell'’ordine dei diaconi. dei preti e dei ves 
Precedevano la sedia papale îl principe Or 
assistente al soglio pontificio, il marchese Giulio 
Sacchetti, il mare. Seriupi, il dottor Lapponi, i 
camerieri segreti ili spida e cappa, monsignor 
Riggi. prefetto pelle cerimonie ponteficie 
La sedia gestitoria era circondata dar coman- 
danti delle Guardie Nobili, Palatine. Svizzere e 
geudarmi pontifici, dagli svizzeri n le grandi 
spade rappresentanti î cantoni cattolici e dai 
mazziori. 


Due monsiguori camerieri 
Fiabe 


el mattino îl Rione Borgo 
Pietro presentavano l'aspetto 


nella 
dai 
fila 


pri 


1postolico. 


suddiacono 


greti sostengono i 


il Papa faceva l'ingresso nella basi- 
i. mentre dalla loggia della ‘benedizione squil- 
© le trombe d’argento. 
Di ogni parte si agitavano fazzoletti, ma non 
emesso nessun grido ui evviva giusto l’espre 
vsuderio del Pontefice 
into al trono Pio X, mentre si canta 
one il pluviale e inîlossa i paramenti sacri 
10 da prete assistente il card 
da diacono il card 
îl card Segna. N card. 
diacono ministrante. 
mpagnamento della messa a canto gr 
0 eseguito all'unisono come si disse da 12) 
enne ed imponente 


Van- 


Uavagnis funzio 


| riusci sd 


Nirigeva i cori il prof. Rella, mentre il rettore | 
ei monaci benedettini di S. Anselmo, padre Jans- | 


<. intonava le proposte 
| cantori deila Sistina diretti dal maestro Pe- 
rosi eseguivano i tradizionali mottetti. 

La cerimonia ebbe termine alle 11,45 

Pio X. sulito nuovamente in sedia gestatoria, 
eva ritorno nei suoi appartamenti con lo stesso 
orteo, 

Nella tribuna dei Sovrani notate la 
di Trani, la duchessa di Sassonia e la duchessa di 
Merkleburg. 

Il Corpo diplomatico eri al completo 
rosissima l'aristocrazia con a capo il 
Viareantonio Colonna. 

L'uscita, come sempre, presentò uno 
grandioso e per parecchio tempo i Borghi 
invasi da una vera fiumana di popolo. 

—_se—— 

H Re a Fiumie — Ieri mattina SM 

Ke in automobile si recò da Castel Porziano ud 
Ostia e quindi a Fiumicino dove giunse alle 10,15 

olto festosamente dalla popolazione 

SM. dopo breve sosta fece ritorno a { 

1 percorrendo la via di Ponte Gal 
la Magliana. 
Vaticamo — lerì sera S. S. ha ricevu 
Baumstark, ab. nel Colìegio teutonico 
I quale presentò al Pontefice il suo 
zia romana e liturgia dell'Esare 
feste Gregoriane e di cui Pio X s'era. degnato 
we la dedica, nonchè le tre prime annate del 
scientifico Oriens Christianus da lui diretto, 

Ospite illustre. — Trovasi in Roma allog- 

» der grandi appartamenti dell’ Hotel Suisso 

Du Piola di Meeklenburg col suo seguito. 

fer la venuta di Loubet. — L'ailobbo e 

ine delle finestre e dei balconi prospicienti 

ale è il Corso Umberto I riuscirà impor- 

iglie corrispondeno alla circolare 

ato hanno dato assicurazione che prov- 

decoroso: ed altre si sono rivolte 

glio al Comitato, :1 quale ha messo a loro di- 
appes:ta Commissione artistica. 

ni notevoli che sono state ordinato 

notiamo quelle del Grand 

sle, dei Bertolini, dell'Ho- 

3008, delle Ditte Aragno, 


contessa 


nume 
principe 


urono 


sta notturna che avrà luogo la sera 

‘0 si svolgerà una mandolinata sotto la 

lei maestri cav. o Tartaglia e prof. An- 

arrara: ad essa hanno già accorato il loro con- 

le oltre un © professori © dilet- 

ioni si ricevono in via Lombardia N. 14, 
Tartag 

venuta di Loubet în Roma si prepara una 

n piazza Colonna. 

sarà trasfora n 

alt un artistico 


uno splend:do giar- 
fondo di 
parte nto spet- 

0 che prospettano la piuz 

della piazza dovrà farsi dai si 
progetto, in pochi giorni e riuscirà 
una cosa veramente elegante ed artistica. 
est'opera contribuiranno il Comitato e il Mu- 


palimizi, 


nialissima, che incontrerà il favore 
mitato di studenti universitari, composto dei 
on, Baldini, Ciolella, Gualdi, Giobbe, Mez- 
evi, ha convocato per oggi alle 11, 
rs\tà, gli studenn: del. nostro Ateneo 
tere la proposta di etfriré a1 Presidente della 
francese. in occasione della sua wsita al Re 
na targa artistica. È 
A proposito di uno spettacolo piro- 
tecnico — Riceviamo e pubblichiamo: 
Eeregio signor cronista, 
etto nel programma dei festeggiamenti per la 
veouta di S. E. Loubet. Ja parte r.ferentesi alla pico 
tenia. Dessa, per la sua estensione, è grandiosa; @ si 
osttuita da fuochi bene sppropriati, offrirà certo un 
magnifico spettacolo veduta ria! Pincio, spettacolo che 
dimosirera ai forestiari checgli vtaliani di eggi non so- 
Parte, dei fuochi sagli allustri. Jorò auto 
be fecero stupire. ne! di 


a l'asper- | 


Macchi e da sud- | 


ttacolo | 


0 » pubblicato | 


pa metà del 1800. fin | nonchè un foglio scritto a 


Però da tale programma rilero una disposizione che 
sarà causa di inevitabile insuccesso: quella di voler 
accendere i fnochi aîle falde di Monte Mario. 1. fuochi 

" derono essere veduti non troppo da lontano; 
a grande distanze, ancorchè siano di grosso calibro; 
non fanno alcun efetto. 

A prova di ciò, rammento l'insuccesso dei fuochi 
sparati al Gianicolo în occasioue delle nozze del Prin 
cipo di Napoli: si svese una somma rilovanto per aver 
fuochi di calibro giguntesco, eppure il risuitato fu_ne- 
Bativo; e fu da tutti deplorata la scelta di una Jocalità 
così eccentrica. 

Ora pare che il benemerito Comitato per i festeggia- 
menti cada neîlo stosso errore ; per cui non sarà iniop- 
Rortuno richiamare ja sua attenzione su di ciò, invitan- 
dolo a scegliere per i fuochi una località prossima ai 
centro della festa notturna che, si svolgerà. intorno al 
ponte Margherita ; tale località “potrebbo essere lo ster- 
rato di erma del Genio verso il fiume o qualche 

nanze. 

S. An 


] o poi si potrebbe incendiare (come 
ale dell'ilumina 


finale) la tradizionale scappata 


Sarò grato, se vorrà rendere palesi tali mie os- 
azioni, che mi par: non siano inutili }er la buona 
riuscita anche di questa parte delle feste 
Ruggeri Michele. 
Ii Dottor Luigi Bonanomo, dell’ Ospo- 
Aztonio, ha sposato ieri la signorina Giu- 
li matrimonio religioso fu celebrato 
spressimente venuto da An- 
Testumo: 
dupfer, 
Parpagliolo. 


Nozze. 
dale vi S. 


seppina 


Rallegramenti ed aug 
Un banchetto. — lersera numerosi amci sì 
la © Vetiete » per festeggiare la nomina 

Cagnetta a consigliere di Stato. 


, il cav. Mazio della Corte 

furono gli auguri espressi 
ente commosso ringraziò 

orso. 

za al Grand Hotel 
nd Hotel un ballo a be- 


peì bambini poveri 


Ballo di ben 
— Domini sora vi 
neficio «inlla Casa 

© abbandonati. 

Molti signori della Società già da molti giorm stanno 
rtitlon, che forn.rà una 
festa. 
nda al Grand Hotel e presso 
%asa della Provvidenza duchessa 

esse del ballo Mrs. 

erulana, pal. Brancaccio), 
oncompagni, vili. proprio), 

no Ruffo. fuori porta Pic 

(via Venti Settembre 8), siga 

#8), contessa Suardi (Corso 
spessa Radzw.ll (via Boncompa- 

è (via Pier Luigi da Pale- 

rza Cesarini (paluzzo Sforza, 

Marotti Pedotti (via Boucom= 


* Travaso ,. 
al del Travaso hanno 
anto Are o clock il primo lu- 
nale. 
i Gabriele D'Annunzio, Fran- 
scagni, Tina d Lorenzo 
i, il pittore Benlliure 
Giacomo Grosso, il 
nitore Roux, l'on. Talamo, 
fagini-Colott on 


ica e servito uno splendido 


Per Educatorio : E. Pestalozzi » — 
i 9 Pestalozzi, l'assemblea ge- 
orso e  pstronato a favore 

Il vice-presidente, cav. 


hiato resoconto ma- 


ppiausi deliberò un voto di 
delle Patronesse, marchesa 
deve gran parto della sua 
ono per il cav. Gian- 
Educatorio. 

n @ preventi 

il comm. E 
iglieri il prof 
none, il cav. L. 


si nominò 


1 sigg. 
l'ing 
10 Gilera @ prof. Cartesio Mancinelli. 
L'AsS azione degli spedizio: 
i ina assemblea 


KR. Scuola diplomatico-coloniale. — 
av. Carlo Bruno darà principio 
alie co: i ordinamenti marittimi per inca 
del Ministero della Marina. 
e conferenze avranno luogo alla stessa ora nel 
6 settimane successive. 
Circolo enofilo Italiano — Oggi. alle ore 
Cirenio enofilo Italiano (Corso Umber- 
o Buona si terrà una conver- 
onte tema: « Applicazione deil’Alcole 
nazione, riscaldamento, occ. » 
Gioiello smarrito. — leri ser: all userta dal 
Teatro Costanzi pressi di via Nazionale 152 è 
stata smarrita una ‘a in brillanti. Chi la riporterà 
in vio Nazionale 152 riceverà un compenso di L. 600. 
Mazlierie Hérion vresso (. Contratti è C. 
12 Ritratti per cartoline a colori per sole 
Lire 5. Fotografia G. Borghese, Corso Vittorio 
Emanuele 178 bis. 
gna 


Piccola Cronaca 

Lan vendetta del suicida in un ospi- 

io di men tà. — leri mattina alle 7,30 sì 
presentò all'ospedale della Consolazione certo Tito Mag- 
gi, d'a. 50, da Tivoli, nicoverato all’ ospizio di rrendi- 
cità al Testaccio, il quale poco prison quell'istituto, 
aveva tentato suicidarsi bevendo della morfina sciolta 
nell’: 

I sanitari sì riservarono il giudizio. 

Poco dopo, verso le 9, si presentò. pure allo st 
ospedale un altro ricoverato al’ ospizio del Testax 
certo Ludovico Marsili, d'a. 22 


o nei 


22 da Cave, il quale di- 
chiarò che ieri sera il Magg. prima di coricarsi gli a- 
veva offerto del vino e che dopo che egh lo aveva be- 
vuto gli avrebbe soggiunto: Domani non ci sarai più. 

Il Marsili, credendo uno scherzo, non pose mente alle 
parole del Maggi: ma stamane, im seguito a dolori sof- 
Ti diranle de SIGE, doge vet doprita da oli del 
tentato suicidio del Maggi, ebbe il datbio che nel vino 
olfertogli dal compagno vi fosse stato mescolato del 
veleno. 

Ad avvalorare tale dubbio sta anche il fatto che il 
Maggi e il Marsili, non erano mai andati d'accordo e 
che, non è molto tempo, fra i due era sorta una serie 
lite, da pochi giorni cessata, con l' intervento dei co- 
muni amici. 

Sembra che il Maggi abbia voluto vendicarsi di quak 
che torto ricevuto dal Marsili. 

li Marsili fortunatamente non ba riportato che una 
buona paura, giacchè dopo la consueta lavanda ha ja- 
sciato l'ospedale. Il Maggi, al contrario, si trova in uno 
stato grave e trovasi ancora alla Consolazione pianto- 
nato da un agente di P. S. 

Si iguorano i motivi ‘che hanno' spinto il Maggi al 
triste passo. 

La Delegazione di Testaccio sta facendo le opporta- 
ne indagini. Ù 

Iì Maggi è dalla P. S. ritenuto par anarchico. 

E' stato infatti arrestato diverse volte. Fa in Ame- 
rica ei ultimamente dopo essere stato . rimpatriato da 
Genova a Roma, la P. S. lo aveva fatto rinenrudere 
nell'ospizio di mendicità al Testaccio. 

Suicidio ? — len sera, sulla sponda sinistra del. 
Tevere, presso il ponte della Magliana. i barcaiuoli 
Ferdinando De Nicola di ano 31 romano, ab. nt Luogo 
Tevere Testaccio 112, e Purchi Siiwio di anni 33 da 
Roma, ab. in via della Robbia 16; rinvennero un cap- 
pello nero a cencio. un certificato d'iscrizione: a. nome 
di Bemporai Samvele fa Isacco di ann 48 da Homa, 

pis in cui si legge Cau- 


sa del suicidio alterazioni ni nervi cansate da dissesti 
finanziari. L'autorità di P.S. indaga. 

Il tentato suicidio di uno studente 
in via Tordinon: lerì sera verso lo 22 lo 
studente Luigi Lordi, figlio del cap. dei carab. Achille 
Lordi, d'anni 16, da Napoli, ab. in‘ma Vittoria Colonna 
neleggiara una vettura ordinando al cocchiere Giusep- 
pe Gianandrea di condurlo a S. Pietro. 

. Giunto però che fu in via Tordinona, all'angolo di 
via Vecchiarelli, il Lordi si esplodeva un colpo di ri- 
voltella in direzione deila 5.a costola sinistra. 

. Alla detonazione accorsero alcuni cittadini e la guar- 
dia scelta Tamburini che veduto il Lordi ferto con la 
stessa vettura lo accompagnarono all'ospedale di S. Spi- 
Tito ove 11 dott. De Matteis giudicò la ferita guaribile 
in 15 giorni salvo complicazioni. 

La causa del suicidio ? ]l Lordì, per quante pressioni 
gli siano siate fatte, non volle” dire.1 motivi che, così 
giovane, lo spinsero al tristo passo. 

In tasca aveva 7 lire ed un temperino © nessuna 
carta che potesse în alcun modo spiegare quale possa 
essere stato il movente del suicidio. 

Egli era, contrariamente alle sue abitudini, uscito di 
casa ieri matuna alle 10 e da quell'ora zon aveva fatto 
più ritorno. 

La rivoltella, calibro 7 a cinque colpi, avi 
cartucci», delle quali una esplosa. 

Il cap. dei corab. Achille Lordi, padre del suicida, 
questa notte alle 1 si recò a visitare il figlio all'ospe- 
dale di S. Spirito. 

Speriamo che Luigi Lordi torni in famiglia pentito 
del colore recato ai genitori. 

La famiglia avvelenata. — [eri mattina 
alle 7,30, Teresa Mughetti, la moglie del capo usciere 
D'Alessandri, cessò di vivere. 

Il D'Alessandri è presso che guarito e oggi potrà 
uscire dall'ospedalo, ma sneora ignora la grave sven- 
tura che nuovamente l'ha colpito, la perdita cioè dei 
due esseri a lui più cari. 

Teri alle 15 ebbe luogo il trasporto della salma del 
povero Camillo al Verano con un carro di 2. classe, 
concesso gratuitamente dal municipio. 

arro furono peste le corone inviate dal Sindaco, 

i impiegati ed uscieri del Comune, daîla Società di 

. fra il personale subalterno del municipio, dalla 
famiglia Benigni © vai cugin: dell’estinto. 

Seguivano il feretro il cav. Lusignolì. segretario ge- 
nerale, molti impiezati ed isorvienti del Comuse. 

Il Sindaco ha concesso per la salma dell'infelice ra- 
gazzo un luogo di vienosito al Campo Verano. 

E° morto. — lori allo {1 cessò di vivere allo 
spelale cella Consolazione il ragazzo Giuseppe Andreuc- 
ci d'a. 9 romano, ab. in via Marco Aurelio 5, che mar- 
tedì scorso nel fare il solito giuoco della scitolaretta 
sulla ringhiera delle scalo della propria abitazione cadde 
nella tromba dail'uitimo al 2.0 piano riportando com- 
mozione cerebrale e viscerale. 


——___TI-_—_——__u 


Il pericolo di respirare. 


Respirare è una necessità assai penosa quando si 
constata ciò che ano scienziato della Reale Società 
d'Edimburgo, il signor John Aitken, ha scoperto, Con 
l'aiuto di un apparecchio ingegnoso egli ha potuto sta- 
diare la composizione dell’aria in. differenti luoghi d'Eu 
ropa. Presso Hyeres, nel mezzogiorno della Francia, il 
numero delle molecole di polvere, contenute in un cen- 
timetro cubo d'aria, varia dalle 35 alle 38 mila. Pres: 
so Carmes in cima della Croce della Guardie, questa 
proporzione discende a 15 mila, quando il vento sof- 
fia dalla regione montuosa, ma si eleva a 150 mila 
quando il vento proviene dalla città. A Londra si no- 
tava una fluttussione di 48 mila a 116 mila. Infine a 
Parigi, sui boulevards, l'apparecchio segnalava da 150 
mila a 210 mila molecole. Ed ecco ciò che siete ob 
ligati a respirare. Notate che fra queste molecole a- 
vete i bacilli più pericolosi come, ad esempio, i bacilli 
di Koch, i bacilli della tubercolosi. Sarete forse sor- 
presi di apprendere che il numero dei bacilli di Koch 
eliminati quotidianamente da un tubercoloso può va: 
riare da 250 mila ai 3 milioni. Per fare un. tuber- 
goloso, basia mettere in presenza due fattori; da una 
parte un bacillo, dall'altra un terreno propizio alla 
cultura del seme infetto. Abbiamo veduto che il nu- 
mero dei bacilli non mancano perchè ad ogni momen- 
to ne trangugiamo. In secondo luogo, il numero degli 
anemici. degli affievoliti, dei deboli è enorme ed i loro 
organi sono poco resistenti. Ecco le vittime desivnate 
a contrarre la terribile malattia. 

Reagite, rendetevì forti, date resistenza a tutti i vo- 
stri organi, nulla è più facile. Prendete le Pillole Pink 
che arricchiscono e purificano il sangue. tonificheranno 
e fortificheranno il vostro sistema nervoso. Noi siamo 
attualmente nel periodo dell’anno in cui sotto l'influenza 
climaterica, in seguido al cambiamento della. stagione 
il nostro corpo è indebolito, State in guardia! Se non 
volete passare tutta la bella stagione a curarvi, cura- 
tevi da oggi. L'efficacia delle Pillole Pink vi è abba- 
stanza conosciuta, esse diedero durante dieci anni suf- 
ficienti prove quotidiane di guarigione, siete dunque 
ben certi d'ottenere tosto con esse i risultati attesi, 
Non esitate punto, tonilicate il vostro organismo. 

A proposito della potenza rigeneratrice delle Pillole 
Pink, Don Francesco Grimaldi, canonico della chiesa 
parrocchiale primaziale dell'Assunzione a Castello di 
Gragnano, provincia di Napoli, scrive 

< Credo di fare coscienziosamente il mio dovere 
informandovi della guarigione ottenuta colle Pillole 
Pink da una giovanetta di una dellu più distinte fa- 
miglie della mia parrocchia. Questa giovanetta era stata 
durante parecchi anni ammalata di una forte anemia. 
Aitualmente essa i trova în perfetta salnte. Esprimen: 
dovi ì ringraziamenti di un cuore riconoscente. » 

Queste pillole si possono procurare in tutte le far- 
macie ed al deposito A, Merenda, Milano, 4 S. Vin- 
cenzino. Esse guariscono l’anemia, clorosi, neurastenia, 
debolezza generale, reumatismi, mali di stomaco, nevral- 
gie, sciatica, malaria, emicranie. La scatola lire tre e 
cinquanta, 6 scatole lire diciotto franco. Un medica 
addetto alla casa risponde gratuitamente a tutto le do- 
manile di consulto. 


due sole 


Teatri di Roma_ 


Gli UGONOTTI al Costanzi. 


Grande fu il concorso gel pubblico al capolavoro di 
Moyerbeer gii Ugonotii è bellissimo il successo. 

Gli applausi si succedettero clamorosi come un fuoco 
di fila per tutti, che costiturono un quadro pregevole, 
un assieme splendido, arricchito poi dalia cornice della 
messa in scena addirittura sontuosa. 

Con questo la cronaca avrebbe compiuta la sua mise 
sione, ma quando un successo si è proclamato unanime 
come iersera e quando durante l'intera esecuzione il 
pubblico non ha fatto che applaudire, è doveroso con- 
statare che la signorina De Marchi rifulse con la sua 
spleudida voce, voce robusta, squillante quanto mai : 
cne la Toresella fu una « Margherita » stupefacente per 
dizione e per canto, che il Sammarco di cui sono note 
le doti eccelse, invidiabil di cantante, di attore sim- 
patico, forte, valorosissimo, sì distinso pure nei costu- 
mi pregevoli specie per la fedeltà storica di ripro- 
duzone. 

Chi poi 
to grandi 


superò immensamente l'aspettativa, per quane 
fu il Signorini, questo tenore insigne dalla 
vocé potentissima © dal canto dolce, insinuante. Di lui, 
delle ultime sue vittorie fra noi rammentiamo quelle 
celebrato nel Rateliy di Mascagni — il quale assi- 
steva allo spettacolo insieme alia ;rentile sua signora — 
ebbene ieri sera dalla famosa romanza « Bianca al par 
di un fiore » che disse meravigliosamente e non si sa 
perbò non volle replicare malgrado le insistenti richie- 
ste, sino all'ultimo, il Signorini mantenne alta la sua 
fama, la sua celebrià e si coprì di gloria veramente 
meritata. di. 

Quanto alla Forranis, un paggio squisito, al Ros- 
sato, che fu un « Marcello » splendido per voco e per 
eccellente interpretazione, @ a tutte le altre piccole parti 
niente di più accurato ed a posto sì poteva des:derari 

Tl maestro Lombardo diresse ottimamente, i cori an- 
darono con la consueta abilità e le danze vigorosamente, 
Sicchè tutto sommato anche questi Ugonotti segnala— 
no un altro grandioso successo da aggiungersi agli altri 
del magnifico cartello della stagione ; essi avranno l'am- 
mirazione del pnbblico eednovelli entusiastici applausi 
ad ogni replica, cominciando da domani che sarà la 

rima. 

P. standia intanto” terza dell de aeilpiaati lavori dal j. 
Perosi, Stabat Mater e Giudizio universale e la 
replica si darà fuori abbonamanto quindi a prezzi 


ridotti. Fabro 
3 e 
Al Valle si ripete siasera il nuovo lavoro di Lo- 
pe La morale che corre che fu anplaudito ad ogni 
atto; all'Adriano sempre il ballo Exvelsior ed'al 
@airizo 1) debutto doi Les Henry ‘s famosi per l'emo- 
Wionante esercizio sugli anelli volanti, 


Al Manzoni 


ur andrà in scena il nuovo lavoro di 
indi : 


Gli eroi della sventura. 
prelati 
Spettacoli d’oggi 
ol. — (fuori abb) Stabat Mok © Zitucio Uniser- 


le. — La Morale che corre, ore 31. 
La Souris Blanche è Execisi 


Compagnia di varietà, ore 21. 
Mansomi. — GH eroi della Semntura, ore fi. 
Metastasio, — La 


della pelota ore 18 112 e 21. 
— Via Due Macelli — Spettacolo 


intografo italiano p. Gesù 8 - Grande cd inte 
programma. Ingresso cent. 20. 
posizioni a colori. 


MALATTIEcesu OCCHI 
DOTT. CAV. A. NEUSCHUÙLER 
OCULISTA 


dalle 2 alle 6 pom. - Muratte 25 pp. 


1) capitano di corvetta nella riserva navalo Fugenio 
Merteo è stato radiato dai ruoli nella riserva stessa. 

ll ten. di vase. Gaetano Bossi è stato dichiarato i 
doneo per l'incarico del materiale elettrico e delle armi 
Subacquee, 

La « Dogali », appena giunta a Gaeta, entrerà a for 
Rarte della forza navaio del Mediterraneo © sarà consi- 
lerata în armamento. 

x La squadriglia di torpediniere di 1, cl. « Pellicano - 
Nibbio - Aquila - Falco - Sparviero » al suo giungere 
a Gaeta entrerà a far parte della forza navale ‘del Me- 
diterraneo, passando nella posizione di armamento. 

Col 16 corr. imbarcheranno con le funzioni di assi- 
stenti del Genio navale, i sottonominati operai: 

operato carpentiere da ferro, della Diradione delle 

costruzioni navali del 1.0 dipartimento marittimo, Vis 

lio Isola, sulla « R. di Lauria », in sostituzione dele 
l'assistente Pietro Contesso H 

l’orersio carpentiere da ferro. della sotto Direzione 

tr, navali di Castellammare, Pilado Bianchi, 

sulla « Dandolo » in luogo dell'assist. Francesco M ISSa, 

che ne sbarca por acceriati motivi di salute. 

Il «G. Bausan » è giunto a Gaeta — 
gero » è partito da Maddalena ad è giunto a Civitaves: 
chia — il « Tevere » è partito da Gaota — il « Pac 
Rano » è partito da Ustica ed è giunto a Palermo. 


il « Messag- 


FERNET-BRANCA n 


OTT CC 


Avviso di Asta. 

ll 23 aprile pross. alle ore 10 nello studio del 
Notaro E. Capo, 18, Uffici del Vicario, sì venderà 
all'Asta la Casa da Cielo a terra, sita in Roma 
via dei Chiavari 42, 43 e 44 e piazza dei Satiri 
N. 45. 46 e 47 con due ingressi, uno in via dei 
Chiavari 43 e l'altro in piazza dei Satiri N. 46. 

« La Mutua Italiana » 

Assicurazioni e Cassa Sovvenzioni 

Vedi avviso 4. pagi 


Itime Notizie 


= = 
Informazioni Estere 


Nella Somalia. 

(S) Aden, 11. -- Notizie da Becbera 

che il Mad Mullah si dirige verso 
Ras Hafun. 


recano, 
la costa presso 


FRANCIA 
Saint-1.6, i 


lino, liberale 
Parig di sapere che gli 
ammiragu Bienaimé è Ravel sono s:ati messi in dispo- 
nibilità. 
Invece ii P. Parisien ha da Tolone che gli am- 
miragh Brenaìmé e Ravel saranno soltanto trasiocati 
Bienaimé andrà a Lorient e Ravel a Cherbour. 


” riuscito eletto deputato Rau- 


a SPAGNA 
Barcellon: 
ha accolto con fise 

al suo pass 


Il. — Ta gruppo di repubbi cani 
il Presidente del Consiglio, Maura, 


Ancora del brindisi dell'Imperatore. 

Il Giornale di Sicilia che prima aveva parlato di 
brindisi immaginario nel n.° successivo scrive : 

Da fonte autorevole ci si riferisce che le narole at- 
tribuite all'Imperatore ebbero carattere confidenziale e 
furono pronunziate nella conversazione col Prefetto, col 
quale l'Imperatore toccò il bicchiere. 

L'on. di Camporeale, a sua volta, conchiade un suo 

raccio al Giornale d'Italia, dicendo: 

E’ chiaro che il Prefetto, per eccesso di zelo carote 
volie, molto probabilmente, qualificare come brindisi fe 
parole rivoltegli dall'Imperatore, alla cui destra egli 
sedeva. 

Evidentemente si vuol giuocare sulla. parola 
brindisi, ma è una puerilita. Nessun Capo di 
Stato all’estero pronunzia mai brindisi ufficiali, 
se non ad un banchetto ufficiale, cui prenda 
parte un altro Capo di Stato, 0 chi lo rappre- 
senti. 

Sta però in fatto che Guglielmo II alla cola- 
zione offerta a bordo dell'Aonenzollern a Paler- 
mo a varie notabilita, volgendosi al Prefetto, e- 
spresse l'augurio che pel bene dell’Italia l'on. 
Giolitti resti lungamente al Governo e indi toccò 
il bicchiere col Prefetto. 

Ora, non sarà un brindisi 
nella Sostanza che cosa è 
dal tocco del bicchiere, se 
brindisi ? 


prammatico, ma 
quell’augurio, seguito 
non una specie di 


Il Comitato d'inchiesta. 

Ieri il Comitato d'inchiesta nel Ministero dell’istru- 
zione ha tenuto due sedute a Montecitorio, © tanto nella 
mattina che nel pomeriggio ha proceduto all’interroga- 
torio dell'on. Nasi. 


Proventi dell’ Erario. 

Nella prima decade di aprile per dari doganali o di- 
rilti marittimi sono state introitate L. 5,900,000 con- 
tro L. 8,400,000 con una differenza în’ meno di li 
re 2,500,000 ; durante l’ esercizio furono introitate li- 
re 186,200,000 contro L, 214,800,000 con una diffe- 
renza in meno di L, 28,600,000, 

Il grano introdotto nella decade è stato di 
16,773 contro tonn. 36,616 differenza in meno 
19,543; durante l'esercizio tonn. 639,413 
937,675 differenza in meno tonn. 2' 

ll granturco introdotto nella decade è stato di tonn, 
5511 contro tonn, 7402 differenza in meno tonn. 1891; 
durante l'esercizio tonn. 279,131 contro tonn. 207,724 
con la differenza in più di tono. 71,407. 

Lo zucchero introdotto nelia decade è stato di 
91 contro quint. 1041 differenza in meno quint. 950; 
durante l’ esercizio gnint, 33,253 contro quinti. 57,487 
differenza in meno quint, 24,234. 


Ministero Interno. 
Nel pomeriggio l'on. Gioliti confe 
Ronchetti e R 
Allo 17 poi ebbe una conferenza con gli on. Luzzatti 
@ Tittoni. 


tonn, 
tonn. 
contro tonn. 


iva con gli on. 


Ministero Esteri. 


Ieri mattina fece ritorno in Roma l'on. Tittoni e 
dopo di avere conterito a palazzo Braschi con l'on. Gio- 
lîtti, si recò in automobile a Castelporziano a conferire 
col Re. 

lerì alle ore 16 si riunirono alla Consulta i delegati 
italiani e svizzerì per continuare le trattative commer- 
ciali. 

Monaco di Baviera, il. — E 
ministro d'Italia, comm. Berti, che assunse la 
della R. Legazione. 

L’ineidente Uattaro 

Il giorno 7 aprile approîò a Cattaro il piroscafo 
Molfetta della Società di navigazione Puglia, è la gen- 
darmeria austriaca, che era staia avvertita che a bordo 
di quel piroscafo si dovavano trovare un disertore ed 
un anarchico, volle procedere ad una perquisizione del- 
la ‘nave, malgrado io proteste del capitano del pirosca- 
fo, che esigeva, tutval più, che ì gendarmi salissero a 
bordo disarmati, 

Per le vigenti convenzioni consolari le autorità au- 
striache hanuo diritto di procedere alla visita di na- 
vî mercamili, facendo però montare a bordo gii a- 
genti disarmati, e l'incidente di Cattaro si deve al fatto 
che non pervenne in tempo al capitano dei gendarmi 
la disposizione del luogotonente di Zara che disponeva 
appunto ia visita con agenti disarmati.. 

Th ogni modo il Governo ka ebiesto informazioni pre- 
cise per stabilire la verità dei fatti ed accertare even- 
tuali responsabilità. 


Ministero Tesoro. 


Ieri gli on. Luzzati Rava conferirono con l'amba- 
sciatore di Francia sig. Barrére intorno al contratto di 
lavoro © di prevenzione sociale che a deve stipulare 
tra la Froncia e l'Italia, 


Ministero Grazia e Giustizia. 


Jerimattina alle ore 13 ritornò a Roma l'on. 
chetti. 


giunto il 
direzione 


Ron- 
inistero Lavori Pubblici. 


L'on. Tedesco ha autorizzato l'esecuzione di nuovi la- 

vorì straordinari per l'ammontare di L. 32,745. 
- 

Sono stati concessì i seguenti sussidii : 

Al Consorzio vicinale Ammazzacavalli in Cassano 
Murge (Bari) L. 860 — al Comune di Decimomannu 
(Cagliari) L. 1831. 

Ministero Marina. 

LUI tenente va: cl Lariana) Alberti, SBGLAE 
di una squadriglia di torpediniere, è stato ricevuto. 
Sinistro, Mirabello al quale! hi presentato i boMosimo 
volume sulla guerra Cino-Giapponese, ricco di incisioni 
progevolissime. a fast - 

Il ministro ha avuto parole di grande elogio per l'Alberti 
@ per la sua opera. 2 

Ì tenente Alberti ha copia del suo 
libro anche al generale 

ti « Dogali » da Ancona 
gere la squadra a Gaeta 


resentato ni 
al Vermne. 
partirà il 42 por roggiuno | 


Borse e Mercati 


Roma, 10 Aprile 1904. 
affermata anche oggi con in 


La buona tendenza si è 
miglioramento generale. 

a Rendita formissima ha riconquistato il 
corso di 103 quotandosi du 103.05 a 103.10 contanti 
e fino. Li 3 12 100.95 a 100,90, 

Obbligazion: ferroviari 354.50 — Municipio Ro 
508 a 510. Line 

Banca d'italia 1075 a 1079 - Banca Commerciale 727 = 
Credito 576 — Banco Roma 116 — Credito fondiaria 
527 a 528 — Acqua Marcia 1195 — Gas 1347 a 1358 
— Omnibur 348,50 — Condotte 224 — Molini 83 — 


Of 
8 
zione Generale 45: 


— Beni Stabili 228 — Imprese Fondiari 116. 


Cambi. 
Francia 100.25 — Londra 25.20. 
Cambio dazio doganale il 12 Aprile. L. 100.21 
Dall’ 14 al 17 aprile 1904 — fino a L. 100 L. 100.22. 
BORSE ITALIANE — 11 Aprile 1904 


si prezzi sono fine mese. 


VALORI 


Genova | Milano | Torino 


Rendita cont. 102 
Id. fine 
ld. 3 1/2 0/0! 
Az. B. d'Italia, 
« B. Generale 
» ferr. Nedit. 
Merid, 
Credito Italiano 
A, Commerciale! 
» B. Sconto 
» Nav. Gen. 
» Raf. Zace, 
Ob. Ferr. 4 0;0) 
Id. Meridionali 
Fond. It, 4 2/3 %/o] 
> >» 5% 
Fon. B. d'Italia 4 0g) 
dig 
San Paolo - 
GAMBI DELL’ 
Francia vista 
Berlino Id 05 
Londra Id. 19 
Londra a 31m 


92 
92 
s0 
50 


505 
508 
508 


S14 50 
/ ESTERO. 
100 22 |1002 1 
123 05 | 128 — 


[24 93 if 


Media Ufi. del Regno 9 aprile 
con cedola | senza cedola | Netto interessi 
5 010 lordo | 102.81 96 | 100.81 96 101,72 
4 010 netto | ‘92.57 92| 100.57 9 101,48 
3 1j2 netto | 100.62 12| 98,57 12 99,55 
8 0/0 lordo | 72.71 1151 72.65 10 


Consolidat: 


(Bervizio speciale dei Popolo Romano) 
Genova, 11, ore 15.2) — Rendita 103,03 
solidato 3 112 per cento 100,90 — Meridionali 
Mediterranee 489 — Navigazione 454 — Raffinorie 
336 a 337 — Raffinerie nuove 333 — Banca d'Italia 1074 
— Banca Commerciale 726 a 727 - Crosito 573.50 — Car= 
buro 842 Molini Aita Italia 584 — Elba 362 ex 
avona 339 — Enidania 805 — Acciaierie 1741. 
= Chiuse 
prevetente 
9875 | 9870 
97 82 | 97580 


Parigi, 11 15,30 | Apertura | Chiusura 


frane, 3 0/0 amm.| 
sl > 300 perp. 
2=| > 31200, — — _ 
— |ITALIANA è 010 102 95 | 102 
S{wrca ..., 3 sé 15 
 |spaguoia, , . 90 
#frassa nuova 10 
portoghese . 70 
ungherese. . 85 
iziano 6 0/0. 40 
Banca di Parigi . 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez. 
Lotti Turchi . ... 
Perz. Meridion. ital, 
sfrollitalia L. ». 
su Londra ... 
spa Madrid. .., 
2 \aull' Argentina, 


38 


‘Servizio speciale del Popoio Romane) 
Parigi, 11, ore 15.20 — (fonte italiana) — Italiano 
5 019 10292 — Evtericur 83.90 — Rio 134 
Brasile 4 0j9 76.85 — Brasile 5 019 90,37 — Turco 
84.52 -—- De Beers 508. 


Vienna, ii sostenuta 
9 

639 75) 

119 40) 

99 70 


Ungheres, 
8 112 0/0) 
N°nì oro 
Lire ital. 
C. Londra] 


89 66) 
19 07] 
95 25) 
23 98 


11 fei 


:serlino, 


28827 


Tim: 
3 


| 
È 
i 


pi 
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8 


SERIO E ATTI NT TE LI ce 
| {unco-artifitiale aveva 


Il sacrificio di Alceste 


Durante la festa Matilde fu eccessivamente ri- 
servata. Dal canto mio riflettendo alle circostanze 
fel viaggio compresi quel riserbo e ne fui contento, 
perchè temeva di essermi spinto troppo, e risol- 
vetti di partire al più presto possibile. 

La festa campestre era del resto nolto allegra. 
Vi fu una specie di fuoco artificiale ed il ballo 
fin molto tardi. Era stato deciso che avremmo 
passata la notte in casa dei nostri ospiti, che ci 
condussero ai rispettivi appartamenti. Matilde e 
suo padre erano allogiati nel braccio principale, 
uno nel primo e l’alira al secondo piano; io in 
uu padiglione nel giardino. e presto mi addor- 
mentai profondamente. 
Un gran rumore ad alte grida mi svegliarono 


gui far del giorno. Quando aprii gli occhi vidi la 
mia camera interamente illuminata da una luce 
sinistra e rossastra; mi geitai precipitosamente 
dal letto, aprii la porta... Il fuoco divampava 


nelia fattoria. Mi vestii alla meglio e corsi nel 
cortile. Mi si presentò uno spettacolo terribile 


L'appartamento principale solidamente costruito 
în muratura era circondato da costruzioni prov- 
visorie con armature di legno coperte di paglia, 
e addossate ai muri delia casa; tutte quelle co- 
struzioni erano in fiamme; quelche favilla del 


i Navigazione Generale Itali 


| Servizi Postali Resolari 


| di Genova. Napoli 
per Bombay coincidenza è 4onoay 


pore 


uee regolari qu porti dell'Adriatico * Mediterran 
Levante. Odessa l Egitto \a Tunisia = Tripo, 
Malta. Cirenaica, ecc. ecc. 

Farton: 
Napoli 


Palermo. 


Linee Postali Italiane per P 


Messina ne Aden e Massana e 
e e song-Kong. 


jornaliere di Civitavecchia ver la Sardegna e ds 


Tr. volte la settimana ia Napoli ver Messina 


America 


‘nza dabbio causato l'in 
cendio. 

Gli abitanti della casa risvegliati dal fuoco mez- 
20 nudi si erano salvati nel cortile: gridavano, 
correvano, si chiamavano, si urtavani,, ed in tanto 
disordine non vi era alcun modo di «ombattere 
e di arrestare i progressi dell'incendio, ravvivato 
maggiormente dalla brezza mattutina. 

Del resto, non vi era più speranza, le costru- 
zioni provvisorie erano già tutte distrutte e le 
fiammeavvolgevano il fabbricato principale, che già 
cominciavano a divorare. Qualche secchia d'acqua 
gettata a caso quà e la, senza assieme, senza di- 
rezione, da mani inesperte non facevano che 
accrescere il furore dell'incendio. 

Il mio primo pensiero fu di cercare Matilde e 
suo padre nella folla. Incontrai il vecchio barone 
che chiamava ad alta voce, disperatamente sua 
figlia. Matilde ron. vera, nessuno l’aveva veduta. 

— Cercatela, conducetela a me! gridava impto- 
rando il povero padre. 

— Non c'è modo di entrare in casa, rispose 
un garzone della fattoria, ritornando dalla casa 
con gli occhi mezzi bruciati. La scalinata è crol- 
lata, poco è mancato che non mi cadesse sulla testa. 
8 In quel momento apparve una visione terribile, 
indescrivibile! In alto, sulla sommità della casa 
era Malilde, che fuggendo innanzi alle fiamme 
che si propagavano da un piano all'altro era ar- 
rivata sin là. La povera giovane per fuggire aveva 
indossato il suo abito della serata, era là acco- 
vacciata in cima al tetto in costume da ballo, 
bianca e brillante come una fata. Sotto di lei 
le fiamme turbinavano con strepitoso furore ed 
una densa nuvola di fumo bruciante e rosso 
si elevava dall'altra parte della casa ondeggiante 
sotto il vento. 
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SETTIMANALE E 


da Genova re Montevideo e Buenos Ayres vartenze da s 5 Vieni 
Genova ogni Mercole di questa, con i seguenti diritti 
| da Genova - Napoli - New -York vart da Genova ogni 1. Il diritto di roto, che può 
| Lunedì, da Napoli Mercoie | rità e poteri 
| Partenze re; inri pel Bras e per New Orleans s 
I AL ose partenza da GENOVA per l'AMERICA al Consiglio di Amministrazione, 
CENTRALE io esercitato dalla © Veloca ». 
= = 3. Il diritto di agire da solo 
Per inform 
Roma ail'U ri della Narigazione Ge 4. L'attribuzione di tutti gli 


| tofiana Via della Mercede 
Ì Piazza S. Silvestro. 


-7-8 ed all'Agenzia della Veso; 


merale I | 


V. COSTANTINI 


ROMA - Via Umiltà, 79 — Telefono 2798 
La Florida tm» 


ruggine anche se tenuti 


L'Italia Prin 


otallo 
dorli essendo immune da 3 


id 
ramenti, macch 


ossido alte posate d 
ecc. rendendoli lucidi 


Chi isepperameni vada 
biliati da affittare, approfitti deuli 4v. 
visi Economici del Popolo Itomano 
e ne avrà buoni risulzati. 


l==m=zsti 


Sciroppo Cappuccino 


granie depurativo del sanzue. 


inverno ha dominato l'in 


, l'anoples e se muo 


5. La riscossione degli utili, 


- ROMA 


per presere 


| razioni coordinate con le assicur 


LA 
tuale risparmio e lo utili 


argento, ot 


mista, termine 


e semplici, sanzionando che nelle 


Capitale Assicurato mi 


0: All'età di 
. 5 e niente altr 


) e ricevo 


i go Og I. 100 fra 25 anni, Se pago anche il sovra premio, per una sola volta di L. 6,87, oppure mne Faro Traicna vue doo tre nova al i chilmetro 
Sig) per i primi 13 auni e soli cent. 35 per i successivi 12 anni, le L. 100 dovranno essere pagito ci ie allo mente Museo RORGIANO, p. di Spagna - Propaganda Fide dal- 

[| | diataneate dopo la mia morte, che potesse colpirmi prima dei 25 anni. Inoltre. subendo un disastro ferroviario rici Re iti ne 17 
Lea auiuto del premio cioè L. 10.15 di indennizzo per lesioni e per mia morte in tale circostanza i nici epani ote, Catncombe 4. Agmese ($citÙ Ia Chiesa tuori Dulta Pia, 
teranno la meta di tale premio cioè L. 20.35 oltre le L. 10 assicurate ed oltre gli utili. dalle 9 alle 15 5) | 

Mciuisinta Cosi e alieno cioe La 8. Sebastiano (sotto la Chiesa) via Appia An- 


do) massimo del 5 0/0 a 
io i miei 


Sia, ed altre malattie dipendenti dal sanzue. în questa pri- 


Versando altri premi metti di 


mavera è necessario di d 


| 
| fiuenza. il renmatismo, la bronchite, la polmoni! 
ì 
| 


Cappuccino, composto dai € 


i (via Veneto) in 


re questi ed 
ssicurazione. 


prestito, conservando 1 


| versamento, posso ritir 
| La convenienza mas: 


(0a A I tb OR {{ | Agenti della MUTA ITALIANA, e presso altri incaricati a vendere quei talloncini. 
è hi {| | samento compro talloncini come e quando posso, a scadenza di 24 anni € mezio ed 
di Roma in Pacco lost. Bovtiglie {{ | Spendendo I. 1.01 e spendendo L. 5.05 l'aumento sarebbe di L. 12.05 e così. progressiv 
= = : | | cimi del prezzo di L. 10.10, 25.25, 101. 
$ L. 40,50 franco. Unico denosito Roma, — N. È, Guardar= | 


Guai 


Nei sei mesi posteriori 
compro talloncini a scad 


| 
| la Vottiglia Ly 3.35. Fo 
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ISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 
25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad. 


Vendesi vm motore a gas di 12 cavalli di forza 

in perfetto stato di conservezione. Ha 
funzionato poco tempo e sì cele per esegti tuzio- 
ne con impianto a vapore. Rivolgersi alla Società Ano 
nima per ladustrie Forestali Corso Umberto I. N. 380. 


Vendesi #trsttativa privata tutta 1a merce 


Partenento alla fallita Ditta Fratelli Ze 
ga consistente in terre colorate, colori, pennelli, matite ecc 
Rivolgorsi al Curatore Sig, Rag. Augusto Loreti, via Cola 
di Rienzo 38 


‘ Di 


e nello sl 


so lempo sempre che mi 
derli a pri 


un altro metodo. 


Chiunque stipula un qualsiasi contratto di 


MUTUA ITALIANA raccoglie, col mezzo dell’ 

‘za a favore dei Soci, 

agli stessi Soci l’affida, come istramento di lavoro e produ 

un organico sistema preordinato a rendere l'Assicurazione c 

biente economico di queste ed alle loro abitudin 
ss0, temporanea, differita, 


imo L. 10, ni 
Età dell'assicurato dai 15 a 59 anni comp 
20 anni pago il premio petto uni 


mio netto e tutto resta distrutto. Se, invece, prendo a prestito dalla stessa M&Wr 
nuo, conservo tutti i diritti sopra enumerati ed il pre 
cli riscuoteranno le 100 lire assicurate, meno le L. 40, 


} ma la trovo nel metod 
gante libretto consegnatomi, trovo 100 caselle di 


ai primi sei mesi compro talloncini a 
nza di mezze anno infi 


Perduta Îfa l'incendio che la-circondava da 
tutte le parti, pronto a divorarla, essa restava 
immobile, con le mani incrociate sul petto, e se 
anche chiedeva aiuto la sua voce soffocata dai 
muggiti del fuoco non arrivava sino a noi. 

— Ventimila lire, trentamila lire, centomila lire 
a chi mi condurra mia figlia! gridava il barone 
storcendosi le mani per la disperazione. 

— E' impossibile! si ripeteva intorno a lui e 
tutti gli occhi si fissavano su lei. Come arrivare 
sin la sù, brucia tutto di sotto. 

Un giovane più ardito corse verso la casa e 
volle scalare la prima costruzione bruciata; ma 
uno scaglione di tetto si distaccò e lo distese 
quasi esanime sui carboni ardenti. 

Io aveva già preso il mio partito, mi era mu- 
nito di due coperte di Jana che immersi îh nna 
tina d’acqua, afferrai un fascio di corde ed una 
lunga scala, e mi precipitai a traverso le fiamme 
ed il fumo fra le grida degli spettatori. Arrivato al 
piede del muro principale già sgretolato e fumante 
puntai la scala e salii rapidamente sino al tetto ; 
quando si giunse il basso della scala era già in 
fiamme ed un'istante dopo essa cadde. Ero presso 
Matilde. 

— Venite, affrettiamoci le dissi, e nello stesso 
tempo l’ avvolsi}con le coperte bagnate. Stringetele 
bene attorno a voi e non abbiate paura. 

No, essa rispose, è troppo tardi; come di- 
scenderemo, non vedete che la scala è bruciata? 

— Lasciate fare a me. 

Ligài fortemente alle sbarre dell'abbaino la 
corda che aveva portata. 

Ed ora, Matilde, coprite bene il vostro volto 
ed i vostri bei capelli ed afferatevi fortemente a 
me. Poi, uditemi bene, se quando sarò arrivato 


| “ La Mutua Italiana ,, 
icurazioni è Cassa Sovvenzioni | 


Associazione di Cooperativa, Previdenza, Credito e Lavoro 


Costituita in Ente giuridico legalmente riconosciuto con provvedimenti del 5 Febbraio 1901, n. 121 
del 14 luglio 1902, n. 1072 e con sentenza del Tribunale di Roma del 7 marzo 1904. 


Capitale sottoscritto L. 2,000,000 - Versato Due Decimi 


Direzione Generale: ROMA - Sede: Via del Quirinale 43 (Pal. Rospigliosi) 


Per telegrammi: Sovvencas - Roma - Telefono 37-48 


I diritti di chi si assicura. 


i ‘essere dato anche con raccomandata, nelle Assemblee, le quali esercitano auto- 
upremi per tutto ciò che riguarda l'associazione; 


| 2. L'eleggibilità al Consiglio di Patronato, che esercita funzioni di sorveglianza e controllo della gestione, 

al Consiglio di Credito, che dispone del collocamento dei fondi, tanto presso 
la Direzione Generale, che presso le sedi delle Rappresentanze; 
o giudizialmente ner fatti, a chiunque attribuibi 
zione onesta ed utile che deve esercitare ]’ Associazione ; 
utili per mortalità e per reddito dei capitali, di ogni esercizio, risultanti dal 
conto della categoria di assicurati, alla quale ciascun socio appartiene, secondo la natura del contratto stipu- 
lato. Ogni categoria è gravata delle sole proporzionali spese che risultano coverte dalla mite percentuale a tale 
titolo aggiunia ai premi netti dovuti dai Soci per assicurarsi. Le altre spese graveranno sul capitale di fonda- 
zione, ammortizzabile con una proporzionale mite quota annua 
fare assegnamento su tali utili, come se entrassero in un: 


Le varie forme di assicurazione. 


La polizza risparmio. 
simo L. 10,000 - Durata m 


l'elegante libretto Pa 


scorso ug anno, mi trovo in bisogno 


qualunhue ammontare, dopo il primo 


occorrerà, di servirmi tem, 


i assicurazione con la Mutua Italiano, addiviene socio assicurato 


degli utili e quindi gli assicurati d’ oggi possono 

mutua pura esistente da molti anni; 

unitamente al capitale assicurato, se non si sian) »iscossi precedentemente, per 

deliberazione della Assemblea dei Soci; 
6. La preferenza per anticipazioni da 


oni da farsi con i fondi disponibili, per premi ed utili da impiegarsi in ope- 
razioni, 


ad interesse il meno gravoso possibile. 


assicurazione sulla vita, ogni pic« 
restituendolo a costoro capita! 


ione. Le forme di assienrazioni »dottate costituisconu 
conveniente a tutte le classi so 
i, bisogni ed aspirazioni. Per le uswa 
dotazioni, si sono calcolati premi i più mit 
questioni dubbie abbia prevalenza il diritto del S' 


per una sola volta, di L. 40.75 (più le spese di polizza L. 3, 
za Risparmio, che mi garantisce la riscossione del capitale 


A ITALUANA le L. 40.75, all’ interesse | 
tito posso estinguerlo come e quando mi piace, 

da me prese 
: emio di L. 40,75. 
i precedenti, aumentati del 2 e mezzo per cento all'anno, o, meglio, riprenderli a 


lo col quale posso aumentare Je prime L. 100 di capitale assicurato. Nell'eie- 
ove vado ingommando i talloneini che mi è facile acquistare presso gli 
Nei sei mesi 
aumento l'a 
‘amente ; si 


giù, cadessi... non vi fermate e correte dritto in- 
nanzi a voi. 

Terminando queste parole le feci passare le sue 
braccia attorno a me ed afferrata la corda co- 
minciai a discendere. 

Un grido di spavento e di ansia che giunse al- 
le mie orecchie proruppe dal petto di tutti gli 
spettatori quando ci videro abbandonare il muro 
e sparire in mezzo alle fiamme ed al fuoco. 

Da quel momento ignoro come compii quel pe- 
ricoloso tragitto. Stordito, accecato, mi lasciai sci- 
volare sino in basso, poi caddi sulle macerie bru- 
cianti, tui coperto di fuoco, rotolai sui carboni, 
e non ricordo troppo ciò che divenne di Matilde. 

Infine arrivai barcollante, soffocato, coi capelli 
e le mani bruciate,"gli abiti a brandelli, quasi 
privo di sensi in mezzo al cortile; rividi allora 
Matilde e suo padre che mi raccolsero fra le loro 
braccia, e svenni. 

Fortunatamente non avevo gravi ferite. Qualche 
giorno di riposo bastò por ristabilirmi. Matilde 
protetta dalle coperte in cui l'avevo avvolta non 
era stata in alcun modo toccata dalle fiamme, e 
finchè mi rimisi non abbandonò il mio capezzale: 

Appena cicatrizzate le mie ferite annunziai la 
mia partenza, ma all’annunzio inatteso Matilde 
trasalì. 

— Che! disse con voce alterata dalla sorpresa. 
voi volete partire... così presto ? 

— E' da troppo tempo che abuso del permesso 
che mi è stato dato di risiedere al castello. La 
mia missione, che solo poteva giustificare la mia 
permanenza, è terminata; la transazione è stata 
firmata da otto giorni, €... 

Von si tratta di questo! interruppe viva- 
mente Matilde. Mi sono mai occupata di liti, io? 
E voi... 


Essa si fermò; ed io sorridendo ripresi, 

— Spero bene che la nostra separazione non 
sarà di lunga durata. Il piacere che provo qui e 
la pena che provo lasciandovi, mi fanno deside. 
rare il momento di rivedervi. 

— Sherzate? damandò lei con una certa agi. 
tazione. Voi mi lasciate così! voi che avete 
sta la vostra vita per la mia? 

— lo, risposi ridendo e prendendole la mano 
Non vi ricordate più di niente? lo ho saldata lx 
cambiale di Keraudran. 

— Ebbene, e poi? 

Essa teneva gli occhi bassi, mentre che il suo 
petto palpitava violentemente. 

— Ebbene, replicai con maggior serietà, Nata 
niele vi ama, Matilde, come più non potreste es- 
sere amata; voi anche l’amate, io lo so, ne son 
sicuro, ed io. 

— Voi mi avete data la vostra vita! interruppe lei. 

— E' possibile... ma io non posso offrirvi che 
la mia amicizia; io conto sulla vostra, ed è la 
sola griconoscenza che desidero; e ve lo ripeto 
Matilde, è la sola che il vostro cuore potrebbe 
darmi. Così vi conto, non è vero? 

Essa mi strinse la mano senza rispondere, io 
baciai la sua mano... e tre giorni dopo lasciai il 
castello. 

Così finì il suo racconto lo zio Antonio 

— Ebbene, gridarono, ciò che prova? Voi sal- 
vaste la vita a Matilde senza amarla; e faceste 
bene, ma ciò non impedisce che Keraudran non 
abbia avuto torto. 

— Ià, là, disse il vecchio, in ogni caso, prima 
di giudicare bisogna aspettare la fine. 


espo. 


Marimo-Alvano: 7. ! | 


Anzio-Netruno 
Velletri-Terracina . 


Roncigiioi 
Fiumicino, 


lo delle 1651 è feriale, 
Il treno per Viterbo parte dalla stazione 


tal 
‘he parte per Albano 


le 9,12 € 


C 


i, non conciliabili con la fun- 


ARRIVI dalie iinee di 


olo, grande ed even- 
nto, con tutti i frutti ed utili ed 


i, adattandola all'am- f| 


Guipa DEL FORESTIERE 


assicurazioni a vita intera, 
possibili, con patti i più giusti 


5 anni, massima 40 anni 


i ta. 
= bronzo, dalle 8 alle 1: 
LUPOLA S. PIETRI 

| Terme di Tito: 


hovil diritto di ritirare Je L. 40,75 di pre- Mirri 


pticipatamente. 
trascorso un anno da ogni 


posteriori al primo ver- 
curazione di L. 2.41 
posso comprare tallon- 


Vatieano: LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA Sf 

STINA, DEL B. ANGELICO PINA‘ 

| TECA (accesso Val port. di bronzo) Sca 

| ai danno gratis i biglietti) dalle 9 alle 1 
ra. 

permesso speciale, dalle ® all 


Museo VATICANO: 
stradone del Giardino, da) 
(Domanda 
GIANO), 
Xu. LATERANENSI 
Id. KIRCHERIANO: via Coll. Romano 27, alle 10 alle tx 
Id, PTRUSCO: a Papa Giulio fuori Porta del Popolo 
sulla Flaminia. dalle 10 alle 1. 
ANTICHITA" 


Museo e Galleria Borghese: Villa Borghese, dalle 10 
0 scadenza 2 anni e così di seguito di 6 mesi in 6 mesi alle 
Di n i leriore al precedente, come è con chiarezza indicato nella Polizza e certa- 
mente, con successive eveutuali ed insensibili economie nel periodo di 25 anni, raggiungerò il massimo capitale di L. 10.000 
ramenmente di lutti ì premi netti versati, potrò pren- | 
tito con facilità ed a mite interesse. ‘ante facilitazioni ed un capitale certo di l 10,000._n00 potrei procurarl 


— ARTE MODERNA, via Nazion 
Galleria BARBERINI, Quattro È 
Gallerie COLONNA 


MARTEDÌ - ingresso libero. 


:CA è BIBLIO: 
Regia; al 5. p 


IVI) SEGRETO. Si visita soltanto con nn 


AR 


TUDIO' DEL MUSAICO, Accesso ai portone di 
(II permesso via Sagrestia 5). 
le $-11. (Permesso V. Sagrestia 5) 


ia Labicana 30, dalle 9 ui tramonto, 


Ingresso Una Lira 


collo Fondamenta di 8. Pietro 
olo si può visitare l'APPARTAMENTO BOR- 


piazza 


iovanni, dalle 9 alle 13, 


ne Diocleziane, nel chiostro 


via S. Teodoro, dulle 9 al 


4, dulle 9 alle 13, 
10, dalle 10 alle 18 
dalle 8 alle 14 
Jane 13, dalla 10-17 
dalle 10 alle sò 


2IONALE via Lunga 


grandi specchi, tappe: 
il. Venti Setembre 41, IL 


10, 14 


98 


Villino ara presto via Somentana ‘nel. si 


golo Alberoni vi e dalle vie Pasqualina Teresa e 
Viale Alberoni. 96 


Da vendersi pittore prof. e pianto, del 
ia 


4 dal portiere. 198 


orsi Via 


D'AFFITTARSI 


29 parole L. Una — In più di 25, Ceni, 5 ca 


D’affittarsi srpatamento via Due Maceni s1 


piano IL di setto camere, cucina 
‘gresso. Per trattative rivolgersi via Serpenti 62 p. È 
Rinaldi. 96 


Vendesi vigna con casino 
padronale scuderia e rimessa, Splendida posizione clevata 
{x farno (volendo) Inogo delizia, vicino pissezle ponte Mile 


gio, di N. qui ‘2 mila cirea. Dirigersi Via Marghera 15 
intorno 2 s 


Vendesi Villa Signorile situata a- 
Occasione vente Vila Simone siuata 
breve distanza dalla città, 
Composta a) fabbricato pa 

ila, rimossa, cafehaue, 
fomposto cata Soria oi, came 
vati, 0) tro apporzamonti suciati nI° 
mita abbondante acqua potabile. Estensione complessiva 
Oltre 2 eltari. Ver sta comprende mobilio (incluso bigliardo 
buono Stato) € seorte. Incanto arrà luogo iu Roma dome- 
mica 24 corrente ore 10 ant. innanzi Not: 
Oroscensi N 26) sul prezzo di 
Anformazioni. 


Appartamento #1}. piano 4 camere o cu- 


cina, igienico, bene asso- 
Jato, sul Lungo Tevere Pierleoni N. 49 presso il Ponte Pa- 
latino, Inoltre neila stessa ‘asti locali terreni, per uso 
®ngazzini, laboratorio, scuderie, adatti anche per studio di 
scultura essendovi molta luce. DI 


Via Alessandrina N.1 Pa 
otteghe d'affittarsi, Dirigersi al portiere. n 


Appartamento. f1fitire otto rante Fr 
dino, via Campo Carleo N. 6 piano 1. (prossimo al Foro 
Traiano) esposizio: inte mezzogiorno. Prezzo modesto 


si 
Corso Umberto I, 219 img 


fittssi nobile appartamento al 2. p. Visibile ogni giorno dal- 
10 9 antim. alle 2 pom. C) 


Appartamento pntic camere cncina. va 


sche acqua Marcia e Trevi 
afMttasi via S. Stefano del Cacco 16, Piano primo. vicino a 
Piazza Gesù 6 Collegio Romano discreta pigione: "95 


Affittasi 1prartamento 10 camere e cucina tutto 


messo a nuovo via S. Ignazio N.9 p.3 
altro simile via Campo Marzio 57 p. 8. prezzo modesto. 
96 


I° CATEGORIA 
#5 parole, Cont. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Maestra di pianoforte fino 

per L. 19 mensili a domicilio due. volte la settimana Ri 

volgersi alla tabaccheria im Santa Lucia del Gontalono Ned 
Die. gs 


anziana, seria che rappresentò a Torino 
Persona ji em che rapprsecniò a Torino 


nomata azienda e ottenne sovrane onorificenze, governa: 
tivi atteatati benemerenze, cerca occupazione fiduciaria 
presso amministrazione privata, disposto accettare modesto 
Ufficio. modico compenso, offrendo morali garanzie distinte 
reterenze. Rivolgersi all’ Amministrazione del “ Popolo Ro 
mano, (Dir) s7à 


Sofferenze ai piedi sue is e 


li, geloni, ver 
ruches, unghie incarnate, ed altri simili incomodi, curati 
guariti dal pedicure Fattori: , mediante un sistemi 
Speciale, il quale in 30 anni ha sempre dato risultati. s 
gisfacenti. Riceve tutti i giorni dalle 2 alle 6 pom. Piazza 
8. Eustachi N 83 p, 1. Telefono 2638, 


Maestra di pianoforte ini 


anche a 
domicilio via Veneto 33 mezzanino N. © scala a destra. — 


Giovane piazzista Pr: Roma. ricer 


casi da primaria 
Ditta Costruttrice dinamo ed apparecchi elettrici. Rivolgere 
offerte presso Popolo Rcnano Ufficio Publicità. 95 


I° CATEGORIA 
#5 parole, Cent. 50 - In più di 85, Cent. 6 cad, 


Maestra di piano mit « fnizi 
gliori referenze, da lezioni a domicitio, onorario moon 
Simo, iariaro lottoro alla. atgnora Li È. Ammistimrazine 
del POPOLO ROMANÙ, 368. 


Distinta Signorina paco 


il francese dà lezioni di canto e lezioni di lin 
@ forestieri in casa propria e a domicilio. Rivoi 
Nicola dei Cosarini sè, 


Per allieve di canto iso xs: 
lia. distinta artista ben nota. aondo deciso di dedicatio 
l'insegnamento Ge canto, accolta Gi dare lesioni ta dei: 
giin, oppure ai qomiciuo proprio, via Cavou: N. è, Rivoli: 
gersi ivi 40 


A stranieri ed italiani "ioni a 


francese 
etodo cha 


Signorina munita di licenza tecnica corca po- 
si 


come commessa, contabile, sori- 
‘ministrazione; o como istitutriee 
Rivolgerai Amm. “ Po- 

» 


Distinta signorina il Iulia tr 


miglia in Roma. via Campo Marzio n. 19 terzo piano mar- 
stra con diploma R. Scuola Normale di Genova, dà, a pret- 
zo mite, lezioni © ripetizioni eîementari e di piguoforte, sia 
in casa propria che a domicilio degli alunni. 6 


Signorina istrrita cerca cconpara 


0 negozio: cassiera. vom: 
messa. Scrivere A. IL posta. Roma. sn 


D'AFFITTALG 


25 parole Cent. 50 - In più di 25 Co; 


5 cad. 


Camere crritimente mobiliato con tappeti 


gas. Piazza Capranica 78, int 10, 


Camera e salotto polizie ses 


tappeti con ingresso 
libero sulle scale. — Camere mobilinto 0 volend» anche pen: 
sione Piazza S. Nicola dei Cesarini 38 secondo piano inter 
no 6 angolo Corso Vitt. Em. 3 


CORRISPONDENZE 
#5 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 cad 


N. I. — Gli Avvisi economici e le Corrispon- 
denze di 4* pagina che non pervengono alla nostra 
Amministrazione almeno per le sei pom., corrono 
il rischio di non essere pubblicati che nel giorno 
successivo. 


L’Amministrazione 
I SINATRA AMET AA EZRA 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Oarta dello Moridionai -Inchiontri Locilleax o Berger W® 
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